
ANNO I. TORINO MARTEDÌ 28 NOVEMBRE 18*8 \. 382. 
rRMSaW M U I A S M D U m i H 

o« rimiti AUTicirmuiicri 

Torino, tir» Mio»» . 
mesi 

Sun Strili, tnuieo . . • 1B 
illrl s'uill Italiani ni Estero, 

fr>ixx> «I «onUnl • M M 

me»/ 
iì 
3» 

in»» 
411 
41 

37 >H 

«lomsll, ed ogni qualsia»! •nnind* le leti»* 
da Inter ..... 
dia MKHOM dtt atonale 
Torino. 

,li loieriral ilovr» amate diretto frani» di nomi 
" *■• i­ .­ «OHOOBDIi In 

I.B «.HHOCIAKIONI HI R I ( l l T « l t O 
In 1 orimi, mia llpo|»«Ua Conutrl, contrada Dora 

KrnwNu iitim. 3:ì «• iirtiwt» i tiruiupiili librai, 
Selle Primarie, ncrti Slalf» llallftil ed «I! .jlnra 

imiMii llllli «Il I Mei fcrnlnh 
Nella I means, pre««» II signor il. P. Vlftmirii» 
A Itomi, presso t\ fallii , iUi[ili'Kali> la'tle fmi* 

l'onliUcie. 
I mnrownlll inviliti alla Kuitnoas non terrtnoi 

restituiti, 
l 'nrv i (it'll» liiMT/IOf.l cant. 20 o w l riga. 
II luci lo viene In luce tulli I giurili, e c c e d u t e 

Domeniche e le altre fette solenni. 

TORIAO 27 \OTI IVIRKR 
C À M E R A DEI D E P U T A T I 

Seduta del 21 novembre. 
Oggi Wà Parlamento Sardo fu alzata unii voce 

a pro di VENEZIA : Tu alzata dal generalo ANTONINI. 
Bastava il nomo di Venezia perchè la causa che 
portavasi al Parlamento dovesse riescire e cara e 
sacra e preziosa agli occhi dei Rappresentanti i 
popoli subalpini. Venezia, la sola Ira tutte le ci Uh 
del Lombardo­Veneto che respiri ancora le santo 
aure della liberta e della indipendenza; la sola 
che conservi incontaminato il tricolore vessillo, 
il vessillo che in sé racchiude la memoria delle 
nostre glorie e il simbolo delle nostre speranze; 
la sola elio abbia ancora armi italiche e italici 
soldati, i quali rompono a quando a quando col 
fragor del cannone il tranquillo silenzio" delle 
lagune, e veggono a sé d'innanzi fuggire scorali 
e rotti i satelliti dell' aquila grifagna, i sozzi 
militi del fuggiasco di Vienna ; né Venezia 
non poteva dal Parlamento Sardo , dai rappre­
sentanti del popolo che la chiama sorella, non 
poteva non avere una prova di affetto e di sim­
patia. Ma se il nome di quella illustre mendica 
non fosse stato tanto da commuovere il nostro 
voto, chi avrebbe potuto non sentirsi agitate le 
viscere allorché la preghiera per Venezia ci era 
portata dal labbro del generale Antonini ? Quella 
faccia tuttavia livida per sofferti dolori, quel braccio 
mozzato ci richiamavano ad un solenne pensiero: 
con quella faccia, con quel braccio pareva eh'ei 
ci dicesse ; io Ho dolo il mio sangue per la Ve­
nezia : io sui gloriosi campi di Vicenza lasciai 
quella mano, quel braccio che per tanti anni ten­
nero sollevata la spada ; ed io non vi chieggo né 
la vita né il sangue; vi chieggo solo una parola 
di fede, una parola che rinfranchi Venezia, che 
dia credilo a quel mezzo che pur lanlo le è neces­
sario per nutrire i suoi difensori, quei generosi 
che in lei propugnano le sorti e rappresentano il 
valore d'Italia tutta.. 

Gnial sia la particolare proposta del generale 
Antonini , e con quanto splendor di ragioni ei 
l'abbia posta, Io vedranno i nostri lettori nel reso­
conto che in questo stesso numero vien da noi 
stampalo della seduta della Camera. 

A noi gode l'animo di annunciare che la Ca­
mera ha deliberato a grandissima maggioranza di 
prenderla in considerazione ; che gli stessi mini­
stri (pare impossibile, e pure é vero) si alzarono 
dagl' infingardi loro stalli per seguire il suffra­
gio della maggioranza che videro sì chiaro e so­
lenne; e che questa prima prova ci è garante 
che nel giorno della discussione tulli i parlili della 
Camera si uniranno per far eco al generale An­
tonini e per adempiere un debito d'onore e di 
carità verso la donna dell' Adriatico alla quale 
mandiamo dal cuore i più splendidi auguri. 

Noi cominciammo dalla proposta del generale 
Antonini perchè quello è l' atto che più onora il 
giovine Parlamento Subalpino e maggiormente l'o­
norerà quando avià avido compimento; venendo 
ora all'ordine della sedula ricordiamo le interpel­
lanze falle al ministero dal deputato Valerio circa 
alcuni fatti della nostra diplomazia. Molli giornali 
di Svizzera e di Francia avevano annunciato che 
una nota del governo sardo al direttorio federale 
di Berna aveva mosse lagnanze contro il governo 
del cantone Tifino colpevole di Iroppa indulgenza 
verso gli IÌSUIÌ di Lombardia!!! Invano la slampa 
indipendente aveva chiesto al ministero­ rischiari­
menti a questo proposito. Al deputalo che doman­
dava conto di quell'atlo inconcepibile od inaudito 
il ministro Pinelli rispondeva avere chiesta al no­
stro incaricato di affari in Svizzera copia di quella 
nota. Poiché il documento verrà comunicato al par­
lamento noi aspetteremo ad emettere il nostro giu­
dizio ; intanto sappiamo che quella nota esiste e 
clic non invano parlarono i giornali di Svizzera 
e di Francia. La seconda interpellanza sulla di­
chiarazione stampala in alcuni giornali semitifli­
ciali della Svizzeia circa i concerti presi tra Ra­
delzky ed jl governo Sardo onde fornire al re 
bombardatore di Napoli nuovo reclute svizzere , 
ebbe più esplicita risposta poiché il ministro di­
chiarava menzognera in tulio quell' asserzione ed 
annunciava che la gazzetta oflieiale d'oggi l'a­
avrebbe smentita. 

Interrogato poscia il Ministero sulla veracità 
delle recenti dichiarazioni fatte alla dieta di Fran­
cofone dal miuislro degli esteri Schmerling circa 
l'inlroinessjone del potere centrale negli alti della 
mediazione, il Ministro rispondeva incisamente nie­
gaiulo; cosicché noi posti al bivio tra le parole 
affatto coutraddicenti del ministro Schmerling e 

del ministro Pinelli , noi che non abbiamo per 
queste due illustri Eccellenze verun motivo di pre­
dilezione, lasciamo che se U intendano fra di loro 
riserbandoci di stampare la mentita che forse darà 
il sig. Schmerling al sig. Pinelli corno stampiamo 
oggi la nìentita del sig. Pinelli al sig. Schmer­
ling e viceversa finché la luce si faccia; seppure 
la luce è possibile frammezzo i cupi labirinti della 
mediazione. Noi noteremo ancora pro memoria la 
mentita data pure oggi dai signori ministri l'i­
nelii e Santa (tosa* all'ultima noie communiques sur 
la question Italienne, stampata nella Presse. E qui 
ecco venir in campo una nuova futura eccellenza, 
il sig. Emilio Girardi» futuro ministro del futuro 
presidente della Francese repubblica. Questa gior­
nata fu veramente micidiale. 

Poche parole diremo intorno alla'legge dei soccorsi 
da distribuirsi ai nostri fratelli delle provinole 
unite, discussa e votata oggi per urgenza. Noi 
avremmo voluto maggior slancio, maggioro lar­
ghezza; ma consentendo col deputalo di Monti­
celli che iu fatto di soccorsi non convengono 
troppe parole né pel donatore, né per chi riceve 
il dono, ci restringiamo a lodare il gentile pen­
siero per cui agli studenti di Lombardia verranno 
forniti i mezzi di continuare i loro sludii nel­
l'ateneo Torinese. Questa è la parto più bella, la 
sola veramente generosa della nuova legge, e noi 
siamo lieti di dare con essa compimento alle no­
stre osservazioni. 

Vonesto Risorgimento è acerbamente disgustato 
del manifesto lanciato dall'opposizione contro la 
politica della camarilla, e lancia anch'egli a sua 
volta una filippica di bannalità contro i coraggiosi 
rappresentanti che lo segnarono. Noi non ci aspet­
tavamo di meno dall'aristocratico Risorgimento. 
Cicero pro domo sua. 

Ciò premesso, non ci fermeremmo più olire a 
ribattere le bannalità del Risorgimento, so quindi 
non ci venisse il destro di ritornare sull'alto del­
l'opposizione che ieri esaminammo brevemente, e 
di metterlo ognor più, per quanto ci è dato, in 
quel rilievo che merita. 

Il Risorgimento, gran professore di diritto co­
stituzionale, come tutti sanno, comincia la sua 
iilippica dal dire che il manifesto dell'opposizione 
per esser segnato da quasi tulli i suoi membri, si 
dee tenere in conto d'una vera prolesta della mi­
norila contro la maggioranza; che questo è un 
ritornare sopra i voti solenni del Parlamento, un 
contraffare ai principii costituzionali più ricono­
sciuti. 

Risponderemo partitamente a ciascuna di queste 
imputazioni. 

1° Il manifesto dell'opposizione non è una pro­
testa della minorità contro la maggioranza, bensì 
l'opinione lealmente svelata agli occhi del paese 
da una minorità imponeutissima sul sistema poli­
tico lìti qui seguito dalia maggioranza. 11 che è 
ben diverso, come si vede. Il Risorgimento travisa 
affatlo, con le sue parole, il concetto dell'opposi­
zione, e d'una quattone sovratutlo d'idee vorrebbe 
far una quistione sovratulto di persone; d'una 
quistione di palriolismo, una mera quislione di 
portafoglio. 

2° L'opposizione col suo atto non ha mai inleso 
di ritornare sui voli solenni del Parlamento, ma 
fare, per quanto si può, che questi voti solenni 
non si rinnovino più nel futuro. 

3" Domanderemo al Risorgimento che dall'alto 
della sua scranna vetusta ci venga ad insegnare 
quali sono quesli principii costituzionali più rico­

nosciuti che vietano all'opposizione d'un parlamenti», 
quando è profondamente convinta che i principii 
e gl'interessi della nazione sono conculcati da un 
ministero di camarilla, d'illuminare il paese sui 
pericoli della situazione, e di manifestargli dirot­
tamente le proprie convinzioni sul modo di can­
giarla. Se l'opposizione avesse eccitalo il paese ad 
insorgere, il gran maestro di diritto costituzionale 
avrebbe ragione di gridare all'incostituzionalità; 
ma l'opposizione non fece appello che alle co­
scienze e agli intelletti, provocò il libero esame 
e non le passioni della moltitudine. 

L'atto dell' opposizione è costituzionale in sommo 
grado; e non ci vuole che un maestro come il 
Risorgimento per contestarlo. Forsechè i membri 
dell' opposizione saranno men liberi nelle loro 
azioni di qualsiasi altro cittadino ? E se a tutti è 
permesso di riunirsi e di svelare al paese la loro 
opinione sulla politica ministeriale, come noi sarà 
del pari ai membri dell'opposizione parlamentare? 
I membri dell' opposizione né altri intesero mai 
di dare al loro manifesto altro valore di quello 
cho risulta dalle ragioni da essi , addotte e dai 
nomi che le sottoscrissero. 

Ma il Risorgimento teme che l'opposizione abbia 
voluto annullare p e r t a n t o sta in lei il voto della 
maggioranza t a s s a i dal manifesto ti' illegittima. 

Ala ai ­rassicurij\rW^!gimtnto. s\\\\a portata di 
quert' espressione otóflPwrantèlfte dal manico. 
Ella rron tquivalo propriamente nel concello del­
l' opposizione a incostituzionale, a illegale come 
vorrebbe il Risorgimento, ma si riferisco unica­
mente, come del resto si può dedurre dallo pa­
role del manifesto medesimo, a quel difetto na­
turale di »i?ri7«, d'importanza e di forza che pro­
duce in questa maggioranza l'assenza d'una buona 
parte di deputati indipendenti, e per I" opposto la 
presenza d' un numero esorbitante di funzionari! 
stipendiati dal governo. 

Con questo speriamo che sarà risposto a tutte 
le inferenze che il Risorgimento si affanna a de­
durre dalle parole maggioranza illegittima, usato 
dal manifesto dell'opposizione. Egli toglie quindi 
ti protesto per disconoscere la vera importanza del­
l' atto compito dall'' opposizione e per dire dei 
forti cittadini che lo sottoscrissero, che son trasci­
nali da ardenti passioni, che nessuna circostanza 
estrinseca od intrinseca giustifica il loro allo, che 
si fanno seminatori di scandali funesti e di scis­
sure, in giorni di pubblica angoscia, di somma incer­
tezza, di sommo travaglio, in faccia ad un nemico 
àvido delle nostre discordie, provocatore della nostra 
pazienza e disfregialore del nostro politico senno? 

Il Risorgimento chiude la sua declamazione di­
cendo che gli pare ancor di sognare , e che se 
alcuno gli avesse narrato ra*rfo*$!rf Opposizione 
prima che si pubblicasse, l'avrebbe rimandato col 
titolo di pazzo. 

E noi diremo che ci par ancora di sognare, 
e che se alcuno ci avesse parlato della declama­
toria impudenza del Risorgimento prima che scop­
piasse, noi non lo avremmo credulo possibile per 
quanto gesuitico ci sia sempre parulo il Risorgimento. 

Dunque non sarà bastante a giustificare l'atto 
dell'opposizione la circostanza estrinseca dell'essere 
abbandonali da tutti e lino dai mediatori i nostri 
dirilli, e la circostanza intrinseca di subire per 
l'esosa politica ministeriale, nell'interno tutti i danni 
à' una gnerra indefinitamente prolungata senza 
avere nessuno de'suoi vantaggi? 

Gli scandali e le scissure le provocate voi uomini 
della reazione che rimpiangete forse in secreto i bei 
tempi passati e fate tutto il possìbile per affret­
tarne il ritorno. Lo discordie le provocate voi, uo­
mini che col vostro cuore e con le vostre idee 
angustamente municipali ne alienaste quanto si 
potè la generosa Liguria, alcune provincie del 
Piemonte, la Lombardia e la Venezia; voi che con 
la vostra politica pusillanime molliforme cercaste 
di sconfortare in ogni modo gli animi generosi 
del paese e li divideste in cento parti diverse 
distogliendoli coi vostri sofismi e colle vostre in­
sinuazioni dal concentrare e far dipendere tutte 
le loro idee, tutti i loro sentimenti dalle uniche 
idee, dall'unico sentimento do\Vindipendenza e della 
nazionalità. 

Ma ornai son troppe parole con voi. Il paese 
vi conosce da lunga mano ; la maschera costitu­
zionale non vi copre abbastanza, e tra voi e i 
generosi rappresentanti che segnarono il rendi­
conto noi confidiamo che non sarà dubbia la scelta. 
I tempi, rammenlatevelo bene, volgono sempre più 
favorevoli alla causa del popolo e di tulli, e sem­
pre più avversi agli uomini del privilegio. 

Noi abbiamo riferito un brano di lettera del 
Rps,mini al Gioberti, relativo alla Confederazione 
italiana e tolto da un­giornale di Roma. Ora cre­
diamo opportuno di pubblicare per disleso tutta 
la delta lederà. Il Gioberti, por ragione di deli­
catezza, e mosso dai riguardi, dovuti all'illustre 
autore, non giudicò convellente a principio di darla 
fuori ; ma ora ritraendo dallo squarcio divulgato 
in Roma elio il Rosmini stesso desidera che la 
sua giustifica/.ione abbia tutta la notorietà possi­
bile , egli ci ha comunicata essa lettera, autoriz­
zandoci a pubblicarla. 

Roma, 20 ottobre 18V8. 
Chiarissimo sig. Abate 

Net uumoro 185 del Contemporaneo, 23 ottobre 18't8, 
viene detto che • nella camera dei Senatori di Torino , 
• interpellato nella seduta del 21 il ministro degli all'ari 
> esteri intorno alla lega italiana , rispose che un pro­

■ getlo di lega commerciale, doganale o difensiva era ve­

• nulo da Roma sotto la presidenza del Poutelice, ma 
• che non parlandosi in esso di contingenti d' uomini e 
• di danaio da daisi por la guerra, la corte di Torino 
• ne aveva inviato un altro, in cui fra gli altri articoli 
• che tendevano ad una vera federazione Italiana parla­

li vasi appunto dei niddatti contingenti. 
Quantunque io brami di credere che il Couttmpttraneo 

non abbia riferita con esattezza la risposta miniati Hate 
alle interpellarne delia Camera, tuttavia la verità a Conor, 
mio esigo ohe io rettifichi presso di Lei , già membro 
del Ministero, da cui io ebbi la miiiiòne eba mi ha coa­

dotto in questa capitate, le. asserzioni del citato giornale, 
le quali potrebbero ingerire nel pubblico una sinistraopi­

nione del mio operato. Ecco adunque la verità. 
Nei primi venti giorni dell» mia dimora in Roma, nei 

quali rimasi privo di dispacci ministeriali, attenendomi 
alle istruzioni avute dal precedente ministero mi sono 
dato premura di coni citare privatamente col marchese 
Domenico Pareto ministro plenipotenziario di S. M.,'rol 
coinm. Bargagli, ministro residente di Toscana , e con 
mona. Orboli­Russi, un progetto di fedoraziene Italiana, 
inviandolo al nuovo Ministero, acciocché, qoalorii venisse 
approvato dal medesimo, io potessi comunicarlo ufficial­

mente ni governo Romano. 
In questo progetto io proponeva che in un congresso 

preliminare si compitasse una rostilu/siono federale, la 
qnalo costituisse un potere centrate in Italia , di cui il 
primo ufficio fosse: > dichitrare la guerra e la pace, o 
> tanto nel raso di guerra, quanto in tempo di pace, or­

li dinare i contingenti dei singoli slati necessari! siccomo 
> alla esterna indipendenza , casi alla tranquillità in­

« terna. « 
Trascorso un mese, ebbi per risposta da S. E. il Mi­

nistro degli affari esteri, cho cotesto ministro, matura­

mente considerata ogni cosa, non credeva tempo oppor­

tuno d'intavolare negoziati per una confederazione Ita­

liana, o quindi m'inviava un progetto di semplice lega , 
ossia di un'alleanza difensiva ed offensiva da negoziare 
con questo governo. 

Ora trovandomi io pienamente persuaso , come aveva 
già avuto l'onore di dichiarare ripetutamente nelle mie 
lettere al Ministero di 9. M., che il progetto di una late 
lega non sarebbe stato potuto accettare dai governi ita­

liani, perchè con esso l'Italia non veniva costituita in 
nazione, come si bramava, e quindi non sarebbe stata 
mai l'Italia che avrebbe dichiarata e fatta la guerra al­

l'opportunità per la propria indipendenza, giacché l'Italia 
senza una vera confederazione , non avrebbo avuto esi­

stenza politica , quiudi por ubbidire al dovere di uomo 
leale, mi trovai allora obbligato di scusarmi dall' iniziare 
le trattative su tali basi colta Santa Sede , e di consi­

gliare il R. Ministro ad affidare l'incarico ad altro diplo­

matico più idoneo ed avente quella persuasione che a me 
mancava dell'utilità e delta possibilità del progetto mini­

steriale. 
Voglia Ella aggradire i sentimenti della mia profonda 

stima, eòi quali mi onoro di essere suo 
Umil.mo e devol.mo Servo 

ROSMINI 

Dal Reno, 22 novembre 1848. 
Tra le tenebre, nelle quali secondo suo antico 

costume la diplomazia lascia i popoli circa i de­
stini cho essa assuntesi di imporre loro, n' è giuoco 
forza di aggirarci nelle conghietlure; a volo co­
gliendo or qua or là un cenno, un molto sfuggito 
di bocca o dalla penna di qualche pesamondi, 
o gettato con aria sbadala nel pubblico; e bec­
carci poscia il cervello ne' ragguagli, se ne venisse 
mai fatto di cavarne non so quale costrutto. Però 
stiamo attenti eziandio alle cose da nulla, ad esse 
le aperte bugie, a spiarne le vere intenzioni, tanto 
solo che le ci sembrino da origine diplomatica 
provenire. Di tale fatta dà vista di esser la no­
vella, che la Gazzetta Universale d'Augusta si fa 
dare da un suo corrispondente di Roma: il quale 
dice risolutamente aver gli OITO del corrente mese 
il governo di Sua Santità avuta comunicazione uffi­
ciale da quello della Repubblica francese die , 
vedendo essa di non poter far frutto veruno nella 
quistione ACSHIO­LOMIUBOA , ha ritirata la pro­
ferta mediazione. Ora ben altro suonarono .Sila 
tornata del sette le parole del ministro Baslido 
all'Assemblea francese. 

Se non che questa apertissima contraddizione è 
appunto quella, che ci fa entrare in maggior so~ 
spetto; la compilazione di quella gazzetta avendo 
la consuetudine d* notare sempre o.ssa medesima 
gli errori dei suoi corrispondenti, se avvenga che 
novelle mandino apertamente false. Ora in vece 
ripelesi appunto là medesima notizia nel foglio se­
guente (vedi num. 323 o 32ij avuta da un se­
condo crorispondenle, aggiungendovi, "quasi a farne 
più allenti, questo essere italiano. Adunque che 
fìnte son queste! Che cosa le vogliono significare? 
e dovè è la finzione? 

Poco frutto di vero recò inlino ad ora la me­
diazione di Francia; e chi rammenti lo magna­
nime e generose paaole, con le quali di colà an­
nunziussi all'Europa il nuovo ordine delle cose, 
non che maraviglia, costernazione ci assale a ve­
der la mollezza, che dico! l'indifferenza, con la 
quale assislesi a Paiigi ai tremendi e miserevoli 
casi, che vanno gli uni agli altri succedendosi/e 
lasciando tulli tlielio di sé altre vestigia di sangue. 
Saresti tentato di credere, quelle generose e ma­
gnanime promesse siale essere pionunziate da. 
generoso e magnanimo cittadino, non dalla na­
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zione francese; o veramente che, dall'esempio della 
sua rivale D'oltremare guasta anch'essa, nei p/imi 
is'tanti della vittoria 'e del tripudio a sua indole 
peculiare obbedì per ricredersene poi tolto e se­
guire più abbiette e venali inclinazioni. 

Se non cho nel pronunziar giudizio non tie 
debbono sfuggir di veduta le condizioni p r e s e l e 
transitorie di quella repubblica. Un alt», che può 
per avventura recarla in grave pericolo di nuove 
discordie intestine e poggio, sta per compiersi in 
casa ; le sorti scmbran tuttavia rimanersi in bilico; 
né v'ha chi possa od ardisca prevederne l'esito. 
Per la qual co*» non é punto da maravigliare, 
se la voce di colà levasi meno gagliarda circa i 
negozi di fuori, e meno viene ascoltata. E per 
grande sventura nostra ciò durerà ancora un buon 
mese; nel quale Italia dovrà penar con angoscio 
mortali e nelle incertezze dei successi che di 
Francia debbon poi venir per lei fausti od in­
fausti o decider' probabilmente del suo avvenire. 
Le fosse almen Francia sincera amica! 

Cosi i negoziati della pacificazione italiana vanno 
per le lunghe, ed all'Austria profittano gl'indù­
gii: che travagliata com' essa é in questo momento, 
e dalla rimanente Germania per poco nimicata, 
non le basterebbe il cuore di mostrarsi restia ad 
un ultimatum, che la Francia francamente le im­
ponesse, qualunque esso fosse. Quanto all'Inghilterra, 
fu sempre ed è sua politica di far suo vantaggio 
delle sventure altrui: temporeggia adunque come 
al solito, aspettando il buon destro di fare i falli 
suoi dove che sia. Ed intanto la quistione austro­
lombarda fattasi europea, al dire dello Schmerling 
porta grave pericolo di venir trattata e decisa da 
sole le potenze, alle quali certo non istà gran 
fatto A cuore il bene, la prosperità e il flore 
dell'Italia. . 

E fra queste debbo la prima cosa noverar la 
confederazione germanica , i cui studii continui 
sono di vantaggiar sé, come pubblicamente senza 
riserbo il confessò testé ancora un suo ministro. 
L'origine sua ed i diritti, in nome dei quali furono 
quel Parlamento e quel gabinetto costituiti, son 
nulla per gli altri, e sola una cosa nelle qui­
stioni tra popolo e popolo li muove : V interesse 
germanico. Or qual può esscro per rispetto all'Ita­
lia, o per dir più corretto, quale stimasi essere 
dal potere di Francofone questo interesse ? Schia­
rimento non se ne potria in luogo più sicuro cer­
care, che nelle parole dello Schmerling medesimo, 
pronunziate in Parlamento alla tornata del dieci­
sette corrente. Ma per esaminarle attentissima­
mente nel ragguaglio stenografico, foglio che è uf­
ficiale di esso Parlamento ( I ) , non ne seppi ca­
var gran lume. E' dice, come fanno lutti i mini­
siri, che terminate le pratiche, sottoporrà all'esame 
dell'Assemblea tutti gli atti diplomatici da com­
provare con quanto zelo abbia in quelle il potere 
centrale operato. — « Essere abbastanza noto al 
Parlamento, come la quistione di una 'pace in Ita­
lia sia divenuta europea, e come le grandi potenze 
europee abbiano preso sopra di sé la mediazione 
per lo scioglimento di questo negozio. » — Ilo 
voluto ttadurre letteralmente, e le siffatte parole 
sembrano dover accontentare eziandio il National; 
il quale due giorni sono domandava da capo pruove 
onde persuaderlo a credere che il signor Heck­
scher slato sia slato incaricalo di offerir la me­
diazione del potere centrale nella quistione austro­
italica. Che se non gli bastassero sappia inoltre 
che il Ministero germanico — « nominatamente 
anche per ciò elio il potere centrale ha operato, 
spera la pace in Italia possa venir conchiusa in 
tempo non lontano. » — Sono le proprie parole 
del ministro Schmerling. Adunque, che la media­
zione di Francoforte sia stala proferla, accettata 
ed operativa, o non si può più negare, o bisogna 
chiarire ad un'ora lo Schmerling bugiardo vanta­
tore; che tale proferta stala sia falla in Italia col 
mezzo dell'inviato straordinario signor.lleckscher, 
o di altri, la è cosa piuttosto verosimile che pro­
babilissima, o puerile il discuterla; non mi sti­
nnfndo che il National pensi ad uscirne pel rotto 
della cullia, né sosteuor con una gesuitica sotti­
gliezza quanto esso, certo in buona fede, sostenne 
d' inesatto. Lo parole cosi esplicite dello Schmer­
ling togliono adunque ad un' ora moltissima fedo 
a quelle che rallegrarono un istante gl'Italiani in 
bocca al ministro Basitile ; il quale non meno 
esplicitamente accennò della fermezza e della lealtà 
non mai smentita della potenza alleata nella me­
diazione, cioè dell'Inghilterra, tacendo e così esclu­
dendo implicitamente le altre grandi potenze euro­
pee, che ora sappiamo ingerirsi anch'esse dalla 
mediazione ed essere operative. Voramonte la è 
cosa stomachevole veder di questa maniera sve­
lale le bugie, che questo e quel gabinetto fa pub­
blicare ne' suoi organi semi­ulliciali ed ufficiali 
r.d ingannare i popoli; e ciò dico, ricordandomi 
iiouiiuaiivaniento di quanto all'ermo , or fa non 
molto, pur la gazzetta del Ministero torinese. 

Il (piale potrebbe per avventura, chi ben con­
sideri, additarne egli medesimo la via da coordi­

(I) Ecco le proprie parole dello Schmeiling: — " Die 
NoiiiBieciiE Verfangeiung dee rVaffenitithlandei auf Mo­
nats. » — Ma quando sono poi incominciati quesli Ire 
mesi ! Il Minuter» turino.e ce lo potrebbe dire quando 
il volesse. O potrà egli forse chiarir bugiarda I* notorietà 
del Mimsteio di Francofone. 

nare insieme tutte le colali soppiattone, se, come 
altri lo appella dai due programmi, esso dessesi 
il nome di Ministero dalle due mediationi; V una 
dall'altra indipendente, e ciascuna da se mede­
sima operante; l' una palese, l'altra fino ad ora 
occulta ; l'una anglo­francese, l'altra russo­germa­
nica. E,sopra di ciò saria' pur bene, anzi dovere 
della Camera rappresentativa di chiederne pub­
blici e* non ambigui schiarimenti, ora almeno che 
i Tatti sono ornai pubblici ; a che i Ministri <lo­
vrian poi per lo loro migliore darli molto Soddi­
sfacenti e veri ; conciossiachfe altri possa quasi 
promettergli nuove interpellazioni più esplicite nel 
Parlamento di Francofone, e tali che, se non farà, 
il metteranno in ancor più crudeli impacci. 

Ma, tornando agl'intfresii .geriiiaiiici, non tro­
vandone schiarimenti n­lkf recenti parole del mi­
nistro, «mo costretto di ricorrere con la mentoria 
a quanto mandò al pubblico circa le sue inten­
zioni il potere centrale, quando decisa non era 
ancora la quistione dello Schlcswig­Holstein. Di­
cevasi allora esso — «'avere un suo modo ideato 
di sottrarre la lega degli stati italiani alla dipen­
denza or dell'Austria, or della Francia, e cosi gua­
rirla dai mali che. da lungo tempo la infestano, 
e recarla in quella condizione di perenne neu­
tralità, per la quale l'indipendenza belgica pro­
spera e fiorisce. » — Ed aggiungevasi eziandio 
che la Germania avrebbe di buon grado veduti 
i sacrifizi, che al grande scopo dei nazionali pro­
gressi Austria saria chiamala a fare in Italia. Or 
tali io mi penso esser tuttavia i divisamenti di 
quel gabinetto; e me ne persuadono, oltre la te­
nacità germanica, eziandio le seguenti ragioni: 

Per quanto pacifiche siano in questo momento 
le disposizioni della Francia, per grandi che questa 
dia 3Uoi pegni di amistà al Poter centrale , non 
è però ch'essa possa cessar mai di esser in gran 
sospetto. Risoluto e zeloso di mantener gli ordini 
monarchici nella Germania, grandissima appren­
sione gli cagiona il contatto di una repubblica, 
apprensione, che va crescendo a più a più, a mi­
sura cho gli spiriti democratici vengon facendosi 
più palesi e vivi in casa. Per la qual cosa non! 
cessa di temere o per una o per altra cagione la 
guerra con un popolo tanto facile ad infiammarsi 
ed a mutare indirizzo alla cosa pubblica. Ad es­
sere adunque il meglio possibile parata alfe di­
fese , so non forse alle offese, liene la Germania 
continuo volto il pensiero, a diminuire i luoghi 
dello scontro con Francia, a raccorciare la linea, 
sopra la quale essa abbia a chiamar sue falangi 
ad osteggiare. Or qual miglior mezzo d'aver di­
sponibile sul Reno tutta la gente austriaca, senza 
dar presa al nemico sulla sinistra, da questo in 
fuori di costituire un'Italia forte, e ne' suoi ordini 
civili e politici consenziente con la Germania ? 
Ecco in qual modo vantaggerebbe»! l'interesse ger­
manico cou la lega degli stali italiani ideata a 
Francofone. 

Se non che quivi sassi troppo bene, e più che 
non bisognerebbe, di quale impaccio siano nelle 
confederazioni gli stati soperchiatiti in potenza : 
quivi si è già, per rispetto all'Ilalia, sperimentalo 
la tenace ritrosia che il Borbone di Napoli oppose 
costante allo si falle proposte. Però non è punto 
da porre in dubbio, che quel gabinetto non s'ac­
conci mai a patto veruno d'ingrandire uno slato 
alle falde delle Alpi, il quale non farebbe se'non 
guastare le condizioni ora più favorevoli a costi­
tuir la lega italica. La quale si desidera bensì 
forte ; ma forte in su le armi difensive, ed ac­
comodantcsi ad una perenne neutralità. Per la 
qual cosa pensino coloro , cui sta tuttavia a cuore 
di mantenere il patto della fusione, di riconqui­
star da sé, e con sole le proprie forze il Lom­
bardo­Veneto ed i Ducati ; che né dalla media­
zione russo­germanica, né dall'anglo­francese sa­
rebbe un sogno di vederlo protetto o mantenuto. 
Ma cosi volendo non pongali tempo in mezzo a 
risolvere, e prima di risolvere poi ponderino molto 
bene , ed oltre ogni altra cosa a­tor via le ca­
gioni estrinseche, le quali fecero già sinistrar le 
sorli della guerra sanla. P.... 

Quelle tombe, or sono pochi giorni, furon vio­

late dalla barbarie per cercar armi nascoste, e le 
ceneri di Romngnosi furono rimestate dalle mani 
dei croati, calpestato dai loro piedi! 

All'tgregio tig. n'oli. ROSSETTI 
Segretario del collegio tUltoraU di Cattel San Giovanni. 

Il vote quasi unanime col quale piacque »»li onorevoli 
Eiettori del collegio di ("allei Sun Giovanni affidarmi l'alto 
incarico di rappresentarli al parlamento, e la lettera gen­
tile con cui anch'olla ebbe la bontà di farmene perve­
nire notizia m'impongono l'obbligo di preseli taro tanto a 
tei, quanto ai aullodali signori ì senti della profonda mia 
gratitudine. Non e ch'in m'illudi: so che il collegio elet­
torale non intese onorerò in me l'a mia persona , tanto 
ignota, e tanto giustamente ignota, ai bene IH mia qualità 
di Lombardo; ma s* questo preelude in me l'adito a qua­
lunque sentimento, d'orgoglio, non diminuisce punto il do­
vere della mia riconoscenza , cricche per chi ama forte 
mento il suo paese natale , ed io me ne vanlo, l'onore 
fatto alla patria delibassero ed e più'gralo assai dell'onore 
fatto alla propria persona. 

A questa espressione dei miei sentimenti di gratitudine 
mi resta d'aggiungere alcune brevi parole relative al modo 
col quale io ini propongo adempire al vostro mandato: o 
mi giova che tali dirliiarazioni invece di essere promesso 
di candidato, sieno obbligazioni che assume il vostro 
eletto al quale voi lion domandaste impegni antecedenti, come 
egli non aveva osato sullerilare i vostri voti: cosi avverrà 
che ogni più lontano dubbio di sincerità sia necessaria­
mente rimosso. 

lo mi propongo adunque di portare meco nel Parlamento 
tutta la mia indipendenza in me/zo atte due grande parti 
in cui la Camera trovasi attualmente divisa: io sono, e 
credo di non potete non essere affatto estraneo a qua­
lunque sentimento d'opposizione sistematica : io voterò 
sempre in quel senso che mi parrà più consentaneo al 
conseguimento dei tre grandi scopi ch'ogni buuu Italiano 
deve necessariamente proporsi (piali suuo .­ l'assoluta in­
dipendenza di tutte le? popolazioni d'Italia col diritto di 
disporre liberamente delle proprie sorti : la confedera­
zione di tutti gli Siali d'Italia come mezzo per ottenere 
e conservare quell'assoluta indipendenza : la massima li­
bertà ed eguaglianza civile e politica compatibile col 
mantenimento dell'ordine sociale e delle l'orme di governo 
legittimamente costituite. Finalmente io mi propongo di 
portare nella mia vita politica l'entrgia nella moderazione: 
l'energia della volontà e degli atti nella moderazione 
delle opinioni. Allora io crederò assicurata l'indipendenza 
e la liberta nel nostro magnilico paese quando la grande 
maggioranza delta nazione adotterà appunto per sua im­
presa e suo motto queste due parole : l'energia nella mo­
derazione. 

lo non dubito che voi, signori , e gli onorevoli vostri 
collegbi, vorrete accogliere questa min professione di 
fede politica colla stessa benevolenza colla quale vi com­
piaceste accogliere la mia candidatura. 

Riceva la S. V. i sensi della profonda mia conside­
razione. 

EMILIO BROGLIO. 
Torino, 23 novembre 1848. 

MARTIRIO 
DELLA LOMBARDIA E DELLA VENEZIA 

Ebbe pur troppo I' Italia alcuni ingegni privi­
legiati dalla natura , che soffocando il sentimento 
del dovere e scambiando per gloria uaa frivola 
ambizione , curvarono la fronte innanzi all'aquila 
austriaca e l'adorarono. Ma più molti" n'ebbe, che 
non conoscendo transazione colla tirannia soffersero 
la povertà e le persecuzioni, ma furono indipen­
denti. Era tra questi Gian Demonico llomagunsi, 
per l'altezza dell' intelletto facilmente principe, per 
la santità dell'animo a nessuno secondo. Fu car­
cerato, fu tenuto sotto sorveglianza di polizia, ed 
era argomento di sospetto essergli amico o disce­
polo: visse povero, anzi mantenuto nella vecchiaia 
dalla liberalità d'un amico, luigi Azimonli, com­
merciante milanese. Il quale, esempio unico piut­
tostochè raro, lo sovveniva con si (liticata gene­
rosità, che il filosofo noi seppe mai, e venuto a 
morie credeva di non essere debitore d'altro al­
l'Aziinonli fuorché di cortesia e d'amicizia. Le sue 
ceneri posarono sinora tranquille nella sepoltura 
dell'amico a Carato, amena villa della Rriauza. 

Pubblichiamo nella lingua in cui venne detto, 
onde non togliergli pregio alcuno, il discorso del 
deputato dottore Jacquemoud, pronunciato al ban­

chetto dei direttori, collaboratori ed azionisti dei 
giornali indipendenti di cui parlammo nel numero 
di ieri. Noi lo pubblichiamo tanto più volentieri 
in quanto che le generose parole del deputato 
Savoiardo iti favore della causa italiana contri­

buiranno sempre più a stringere quei legami di 
all'etto e di riconoscenza che ci uniscono alla forte 
Savoia. 

Messieurs, 
La Savoie démocratique, dont je suis ici I' organo, est 

heureuso de s'associer aujourd'ìiui à l'Italie pour filer 
la liberie de la presse; la Savoie saura toujours trouver 
dans sun coeur une voix pour proclamer un grand prin­
cipe, et une goutte de sang pour lo sceller et le défendre; 
la Savoie aime la cause de i'ilalie, parte qu'elle sait que 
colle cause est cello de toutes Ics naliuns. 

La parole d'un représentant do la Savoie se melerà 
aujourd hui à la voire, comme le vent fort, pur et fràis 
de la montagne alpestre se mèle à l'air elianti et par­
fumé de la bello Ausonie. 

Génércux journalislcs, écrivains democrates, litterateurs 
populaires, vous qui avez le moine sentiment dans toutes 
Ics àmes, et le nubile mot au bout de toutes vos plumes, 
colui d'Italia libera, oh

1 je vous remarcie de tonte ma 
poitriue utoyenne de m'avoir donile ('occasion do vous 
dire fiauchement ce que je penso do vous et co que je 
sens pour vous. 

Jourualistes, écrivains politiqites, grands ouvriers de la 
pensée quotidienne, instituteurs des nations, prédicateurs 
do vcrlu civique, uouveaux Clinsts qui anuoucez aux 
peuples déchus la bonne nouvelle ustionale, le verbe po­
litique qui doit les régéucier. Uui, vous etes bien des 
piòiies, voire ministère est bien un sacerdote, un pomi­
ticat qui vous impose de graves et pciilleux devoirs. 
Comma le viai piètre primilif, vous conserverei intact 
le depot sacié des crovauces politiques, vous propagciez 
la fui italieniie, vous uévtlopperez lo dogme, ttujourd'liui 
retrouvé et désormaia nummi.I, de la souveraineté du 
peuplej mais aussi, vous n'oublierez pas que ricn ri'est 
plus pies du Christ que la cruix expialuiic, et que r.eu 
uè ressemhle plus à i'apdiio quo le martyrI 

Vuus Oies des soldats, miliciens de la pensée, voire 
plume est la seule lume ellicace qui pent vaincre les deux 
eiinemis de la patrio, le Pandour aulrichieu e le Croate 
P.éiuonl.us. 

l'aieils à la sentinelle avaiuée qui \eillo dins l'ombro 
el cne son qui va là au premier bruii, vous garden* 
les postcs Ica plus exposé, do la libello; et q.iand les 
tiahisons secielcs il les i.nquités cliiudestuies tei tei out 
do s'iiitioduirc a la favour des ténebies, vous lediesst­

j riz voi,e arme intelligente et ir etc* voire qui vive jiour 
■ nous avtilir. L'Italie doti è ie libre, Uno 1» v ut, mais 
', Itadetzky ne le veut pas; nial.'u ur a mais si imu, pt­r­
j iiKliouna lUdetzky do piòvalo.!' centre Dieu ! . . Soldats 

de la polémii|ue, vuus metti cz toutes vos savantes épécs 
! dans le plateau de la balance, et vous veirez quj leur 
] poids l'euiporlera sur ce ui de la lanca brillalo da bar­
I barfc! . . . . Cesi a la l'resse qu'il appaitieit de ciéer, 
| d'impioviser des combattants, en ravivaut le leu sucre 
: dans la pniirino de» citoyens. 

Vous è.es des veugeurs, votro main seni la main qui 
| écrìra la terrible sentence Mane Tltéce.l, Pllarés, sur les 

mors de la sulle du t'estui où soni ass.s nos Idilli.i/ars. 
Voire piume, nouvelle enee de Damocles, resterà su­
speuduo sur la tòte de ceux qii veuleut entrainer le 
people et tralìqner de la l'atrio! , 

Moralist» gencreuv, et imparliaux, grandi professeurs 
du patriotisme, vous tiempciez, pour éerire vos pages 
déinocratiques, vuus tremperez voire plume aiéiée dans 
Tenete viinolique et dans le bel; oui, dans, un liei qui 
coriode tt biùle les impuretés et les souillures d'un 
vieux icgime corrompo, qu un voudrait restaurer à nouf; 
mais jamais vous ne la tremporez dans la fange ni dans 

le sang; voo» ftétrirez, vous stigmatiserez les tibu» te, 
privileges et les injustices de toutes les rouleur»; réim 
vous tirerei un trait d'oubli miaéricordieux sur lei P(,r. 
soline*. 

Hommes du pouvoir dam le domaine de l'opinion pu­
blique, vous ctes le gonvernement de la pensée et de là 
discussion, qui dnit sani cesse «urvéiller, contróler et di­
riger le gonvernement de fait. Inveslis d'un tei minittore 
hantis d un veritable pnrtefeuille moral, votre prnmUr 
devoir est de mettrn dans vos circulates et tot decreti 
populuirel un cachet de dignità, d'honnéleló, de moralitó 
qui les distinguent dui instructions émauées d'uno autre 
officino minisiérielle. 

Kn répnndanl panni nous les véritahles é'émenls de 
la science

4
démocrfittque, en inculquint dans l'esprit des 

citoyens les bonnes et pure» doctrines du droit nouvetu 
vous itiitierez proiiiptement les hommes du peuple à 
toutes les functions pllitiques qui doivont constituer leur 
vie régénéice : vous en lifrM de» juges intelligente, qui 
derìendront vos suutiens contre la sentence d'ostracismi) 
que la reaction nbsnlutiste est toiijuois prète à ianrer 
contre In presse périodique. Le jugement d'abioluliou 
que le tribunal populaiio vieni de prononcer pour \t 
premiete fois en votre faveur, dans la personne do volt» 
collègue Scolari, a. qui esl­d dù, an fund, sinon à vuus­
memas? Ces juges, qui est­ce qui les avait érlaiiés, imi 
est­ce qui leur avail donne le* premieres notions du droit 
consltutiomiel, sinon vous­inòims, sinon vos cecils \„>\r­
rniques de cinque j«ur, quiconcourent si puiisamment a 
coiisiituer le tribunal de l'opinion publique? OHI, mei 
amis, gpplaudissez­vous du bel arte qui « mangine |„ 
jury che/ nous, car cet ade est votre ouvrage, eet atte 
vous a trace la tigne que doivent suivre désonna s \m 
nobles et perséiéranls efforts. Cet arte a appris aussi 
aux persécuteurs de la liberie quels jugements il< out > 
lUtendre à leur tour du tribunal de 1 opinion publique. 

Hommes de la tribune polémique, voua puìiìòrYz do 
nouvelles forces dans les fraleriielles sympathies doni 
vous enlourcnt en co moment les hommes de la tribune 
parlementaire, mei coliegues; car nous sommes tous fre­
ics, tous nous croyons au moine, Dieu, le Dieu de l'Italie; 
tous nous travaillons pour la moine Ibi politique : celle 
de la liberto des peuples'. 

Appliquez­vous a bien saisir l'initinct du peuple, pour 
le diriger dans la voie veritable de son avenir, et nW 
bliez jamais qu'ou ne méne les nations que là où elici 
veulent alter d'ellesmòmes. 

Que votre piume rette toujours ce qu'elle a été juj­
qu'a ce jour : iudépeudante, nére et loyale; elle est il» 
ter; n'y luissez pas inoltre un manche dor, car, deveuue 
mercéuaire, elle ne saurait plus tracer de fortes parolet 
Meltez dans vos écrits tant de cceur, tant d'nme, tanl de 
valeur morale, que le Pouvoir u'ait jamais aisfz d'armeni 
pour acheter votre piume I.... 

Honneur done a vous, journalistes indépendants, VOUJ 
qui files la plus haute personnilication de la liberie in 
la parole! Honneur aux éenvains de la Concordia, do 
l'Opinione, du Patriote Savoiiien, du Meiiaggiere 'lonnett, 
de la Confederazione, du Mondo llluitrato, de la Gazzetta 
del Popolo, de la Democrazia Italiana, et du Fiechielto!.. 
Honueur à celui qui a plaidé voire cause (Sineo)' Hon­
neur a ceux qui la plaideront après lui! Honneur lux 
journalistes democrates, a ceux qui écriront jusqu'à ce 
que le beurreau leur arrache des mains leur plume in­
corruptible ! 

Hier, noui sommes tous allés a St­Francois­de­Paul», 
prier devant l'autel du Christ pour nos frères, les démo­
cntes morts à Vienne et en Lombardie ; car mainteuant 
it fa ut souvent aller vers l'autel et le metile en commu­
nion aveu le Christ; cur les temps sont arrives'où beau­
coup d'hommes doivent ótre immolés pour le rachat dei 
nations! a la is quand on meurt pour le salut du peu­
ple, on ne lombe pas toujours l'arme au bras; on tombe 
aussi la piume a la main. Uhi si dans cette tutte suprème 
contre la tyrannie, vous veniez à succomber, intrèpidi! 
champions de la l'resse! nous viendrions plus d'une l'uii, 
si nous survivions, ìépandre devant Dieu, comnle luci, 
une larme, une prière et un éloge avec une promesse de 
vengeance pour les premiers martyrs de la redemption 
du peuple! 

Vivo les Journalistes indépendaatil 

È vero purtroppo che in quesli momenti d' a­
gilazione politica molti uomini in dignità costituiti, 
i quali per manifestati generosi pensieri erano te­
nuti in concetto di ottimi cittadini e di sinceri 
figli d'Italia smentirono se slessi, gli amici, la pub­
plica opinione e la stessa patria. Soffocarono ogni 
sentimento d'onore, e si girarono, ove più favorevole 
ai loro interessi videro spirare il vento. Gli uni 
adescati dalla speranza di maggiori impieghi ed 
onori ; spaventati gli altri dal timore di perdere le 
ottenute cariche, ripudiarono perfino il glorioso 
nome d'Italiano. Ma è vero altresì che molti, saldi 
nei professati principii, costanti nelle dichiarale 
opinioni, come si presentarono alla società allorché 
il vessillo tricolore trionfante sventolava sui piani 
lombardi, cosi quando la sventura lo respinse di 
qua del Ticino, si mostrarono degni figli della 
gran madre Italia. E se li vedemmo sotto Fan te­
cedente Ministero caldi fautori della libertà e del­
l' indipendenza italiana, sotto il presente più ener­
gicamente si adoprano in favore della stessa causa. 
Noi mentre lasciamo che dei primi si vendichi la 
pubblica opiuione, ricorderemo, sempre che ci si 
presenti l'occasione, con piacere­ alla riconoscenza 
dei buoni i secondi. 

E tra coloro d'essi impiegati che hanno dato e 
danno indubitabili provo di fermo proposito, de­
gni d'essere rammentati con elogio e proposti per 
esempio, noi con somma soddisfazione accenniamo 
il tonte Di'­ftaimoijdi, intendente generale d'Ivrea, 
promotore caldissimo della Società federativa ita­
liana, e da cui spiriamo efficace interessamento, 
perchè la divisione di cui egli è amministratori1, 
risponda alla chiamata di soccorso che ai veti 
Italiani dirige la forte Venezia, 

Ci duole di non potere nelle nostre colonne 
rifiriro un suo manifesto, in cui egli animava gli 
inscritti della nuova levata a presentarsi volonte­
rosi sotto le bandiere, per meritarsi l'onoralo e 
glorioso nome di tigli d'Italia. Ce ne duole dav­
vero, perchè confrontandolo colla circolare del mi­
nistro dell'interno, diramata su questo proposito, j 
nostri lettori si persuaderebbero, che gli uomini 
come il De­Ilaimondi, non saranno mai uomini di 
circostanza. 
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LA CONCORDIA 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 noeemòre 

Prendenti* del vice­prendente DKIUIICÌII 
bottinaio — Pebttom dichiarate di urgenia — Interptl­

lanze — Vacuinone eulla legge di lumdio per qh emi­

grali — Sviluppo della propostone .ztnlonmt per tm 
itwcorio o Venesia 
Li seduta è (perla ad un ora e mezza dopo mozzi ­

giorno 
M legge, e ai approva il processo verbale della «edula 

di ieri 
Si legge il sunto d'alcune petizioni 
Il deputato Dona domanda che la pelinone del co­

mune Andora e paesi circonvicini venga riferta d urgenza, 
penile quei paesi tono privi da paiecchi mesi dull am 
nimislrazione della giustizia , la che race gru.ve inconve­
niente 

L approvalo 
Il deputato Buffa dimanda cho sia uferita d' urgenza • 

in pili/ione Baggiani, uno degli uffiirali del 21, avendoti 
deputalo Valerio ritirata li sua proposta di Uggo a que­
sto proposito 

Valerio — 11 mio onorevole amico e collega deputilo 
Bulla si è ingannato allermainlo avere io ritirata la mia 
piopesU di legge tendente a tendere giustizia ai militali 
implicali nei protessi politici del 1821 , di , 33 e 3'» 
Quella proposta di legge trovasi sospesa di sua natura , 
poahe il ministero della guerra ne riconobbe la giustizia 
e ne atceltò i principii nella legge relativa agli ulliciali 
di quella categoria tuttavia io non tono disposto a riti 
rarla , perchè nella mia proposta sono alcuni particolari 
di minor importanza, ma che puie mi paiono dellili dal 
I equità 

La Camera adotta 
Vulerio — Doolmì che non sia presente il sig mini 

•tro degli affari esteri, perche debbo volgergli alcune in­
terpellanze Sarò breve secondo il mio cosimi e Se i mi­
nistri presenti uon sono m gì ado di nspondere aspstlerò 
un attio giorno la risposta Alcuni giorni sono, un gior­
nale che si stampa a Berna, e vuoisi organo di Ochsen­
tiein, annunciava avere il gabinetto fonuese uvetta al d­
reltono ftderalo svizzero una noia diplomatica in cui mo­
vevi grandi lagnanze contro t'indulgenza usata dal go­
verno del cantone licino verso gli esuli lombardi Quella 
notizia veniva riprodotta dalla rivista di Gmcvia , noto 
interprete dei pensieri politici di James l'azy Alcune let­
tele private a me dirette ed altre che mi vennero comu­
nicate confermano I asserzione dei giornali semiufficiali 
L* cosa è così enoi me, cosi anti­italiana che per I onoro 
della nazione io arno crederla uon vera 

Lo stesso giornale di Berna riteriva testé che dall'am­
basciatore d Austria in Svizzera era stalo notibcato allo 
autorità federali potessero dota in poi le reclute svizzere 
recarsi liberamente a Napoli, e ciò dietro intolligenze 
prese tra I Ausilia stessa, il Ministero piemontese ed il 
Governo di Napoli, onde completale ì reggimenti svizzeri 
dei iinati il 15 maggio a Napoli, e più tardi alla presa 
di Messina Questa nota fu anch'essa nprodotta in parec­
chi giornali semi ofliciali, e il National otgano di loivai­
gnac, giunto ieri, la la seguire da queste rimarchevoli 
parole iYou* pennoni que le Piemont ne youtdil s entendre 
uvee RadelzKij tur aucune juetleon moine que tur celleci et 
noue attendo»» une (/emende du Mimitire tarde directement 
accuié par le journal doni noni tenone dei citer Iti pa 
rotei 1'. anche noi aspettiamo dal Mimsteio questa dono 
gazionc, e "gliela chiediamo a nome dell Italia uiteia 

Or non e molto il ministro degli adiri esten nspon­
deudo ad alcune interpellanze provocate dati ai rivo in 
tonno del sig Lckscher dichiarava, che il gceioo non a 
vi ebbe pei messo I intromessione del Potere centrale di 
Fi automi te nei trattati della mediazione Ou il giorno 
17, nella Dieta di brancolili le, il sig Schmerling ministro 
dogli allan esteri dichiarava esseisi concluuso tia I Austria 
e la Sardegna un armistizio di 3 mesi, ogni iosa indicava 
che la gueria non si unnoverebbe più, e che la questione 
italiana riceverebbe una soluzione dtluiitiva mediante la 
conclusione di una pace onorevole in seguito ai negoziati 
ai quali crasi associato il Poterò centrale germanico Questa 
dicl)iarazioue del ministro alemanno trovasi ni tioppo aperta 
conti addizione colle affermazioni del noslro Ministero 
perche non sia necessaria una spiegazione limpida e pre 
osa 

II i io mi ricorda come nei giorni trascorsi un giornale 
nemico alla causa italiana, ma pure bene intorniato, in 
una di quelle comunicazioni che vogliousi denvaie dalla 
tane Olici ta austiiaca, dicbiausse aveie il uostio Mimsteio 
dopo la caduta dell eroica Vienna, invitate la potenze 
mediatrici a nprendere la loro opera e a loro belt agio, 
essendovi tempo tutto I inverno lo sarò lietissimo se alle 
mie quadro interpellanze li Ministero iispondera con qual 
tro diuiegazoni 

/Wiii ministro dell interno — Quanto al primo fatto io 
non potrò dare una precisa risposta se non che avendo 
il Minuterò veduto sopra i giornali questa nota data dal 
nostro iiicaucato in Svizzeia alla Dieta, si ebbe piemuia 
di scuveie al ministro perche mandasse copia di quésta 
nota che eia accennata, per conoscerne il testuale dispo 
sto Non io se il ministro dell estero abbia già ricevuta 
questa copia che si eia ciucila , e quindi non so co.a 
due a questo riguardo. Quanto al secondo Ulto che e 
quello ulti ilo dal National, nella gazzetta utili tale d oggi 
vi e una precisa smentita L quanto ali ultimo noi non 
abbiamo che a npetere ciò che abbiamo già detto qui 
nel Parlamento, noe che sebbene tosse vero che il Poteie 
centrale ui friancoiorte avesse dimostrato intenzioni favo 
revoli anche alla noitra causa, e tallo sentile the avi ebbe 
avuto desiderio d intervenire anche nella mediazione, il 
Ministero sciupi e riconoscendo 1 utilità dei buoni utluu 
che aviabbe potuto produire U Dieta di Fianeoloite, doso 
di non potere acconsentirò the si inliomettesse altri nella 
mediazione elio le potenze (he I avtvan olleita Noi non 
possi imo che daie una negativa a quinto si dice 11 fatto 
e positivimente in questi Inaimi, e in nessun altro, qua­
lunque sia asserzione del Ministero svi/zeio e u legazioni 
falle dalli Piesse sono egualmente pine di fondamento 

Santa Ilota, mmiitro dei lavon pubblici — L'assi i 
ziono della Piene e assolutamente falsa 

Valerio — Hiugrazio il sig ministro delle spiegazioni 
date, ed insisto peiche quando sia giunta al Minisieio la 
nota leutiva alle lagnanze spoite dall ambasciatole sardo 
al diretiono su/zeio, circa il soggiorno dei profughi Lom 
baldi nel tintone 1 uno, sia piontamente comunicata al 
l'aliami nlo {leynt doti ntimcnlo da putte ael mmiitiu) 

(xugltunettt, telature — Signori
1 Li commissione da 

voi inclinala di apparecchiate due stpaiati piogctti di 
le^o che soddisf ices ero I uno al dovere impostoci da 
un grande interlunio di soccoireie ì mistii concittadini 
delle piovine e unite agli antichi stati, 1 altro al bisegno 
di provvedere alla pubblica suuiez/a, non lascio Uiii­
gei za pti compieie degnamente e sollecitamente I assunto 
veiiua a iapo di cosi ditbeile ed imp itante lavoio, 
saujuta i pieseularlo, volendo pero che ali altra anteee 
desse la legge di benehtenza, poiché crederebbe di far olila 
'i sentimenti misti i, riputandoci pu pi orili e proclivi 
■Ha severità ed alla minacela con ti o t tristi, anzuhealla 
pietà ed al soccorso verso ilialelli che tutto saeriheirono 
alla (anta di patria li. come tali (conviene avvcitirlo in 
*ul principio) la Commissione cousideio non solo quelli 
c
he appailcngono alle provinole a noi unite per un so­

lenne patto d unione, ma ben anche coloro i quali dalla 
violenza austriaca luruno impediti a manifestate per 
iscritto quel voto che aveano in cuore e che pei ciò non 

vennero dimenticati nella legge del 27 luglio presumo 
passalo 

In tre modi «'avvisò l> Comminione dì concerto mi 
sig ministro dell'interno di porgerà aiuto a quegli sven­
turati nostri concittadini 

Il primo sta uell otti ire loro l'arruolamento nell'eser­
cito, ciò che si riputò utile di ««pnmeie nella legge, aia 
perdio alla facoltà loro concessa rorruponda per pai te 
del governo un forma'e obbligo di acconlierli, senza muo­
vete d fllcolta di soiln, uà perche sappiano non potere 
esse'e torzali a rimanere nellamuta più lungamente the 
non ni hingga la guena ori sospesa, e nella quale CHI 
più che altri mai deggiono anelare di combattere 

Un secondo mozzo di soccorso consiste nelle giorna­
lino sovvenzioni di danaro appropriate alt olà, ai biio 
gm, alle* particolari circostanze dell individuo che ne ap 

finibita La Commissione avrebbe desiderato di poter 
«sciare ai soivenutiMibcra la scelta del domicilio, ma lo 

difficolta pratiche di una distribuzione cost sperperata, e 
che renderebbe impossibile una severa nsponsubililà nel­
l'ufi del denaro pubblico, ci dimostrò la necessità che 
venissero assegnati dei luoghi, ove i soccorsi dovessero 
dispensarsi Pero lacci luta di questa disposizione venne 
temperala col lasciale ai comitati locali di accordare ai 
sovvenuti, dietro loro richiesta, la facoltà d allontanarsi 
per un tempo più o meno lungo dal sito toro assegnato 
a dimoia 

finalmente non si volte dimenticare fi a le varie classi 
dei pioliiglu quella gioventù che non marnò ali appello 
della patria sui campi del valore l'indio non arrivi quel 
I opportunità di riaccendere lu guena che troppo per noi 
e pi r essi tarda a giungere e che li richiamerà sotto le 
bandiere, la nazione sommimstreià a questi giovani stu 
denti i mezzi, perchè possano attendere agli studi ed 
assicurarsi per tal modo un avvenire profittevole e glo 
rioso 

Osservando poi la Commissione, che il pregio della be 
neficenza non consiste tinto nella quantità del soccorso, 
'quanto nel modo di porgerlo allo sventurato, pensò a sta 
billre un comitato contiate composto per la maggior parte 
dei pm onorevoli tra i piofughi, d innanzi a cui si doves­
sero da questo presentare le domande di soccorso, mani­
festandogli impropri! bisogni, e le particolari circostanze 
in cui si trovasseio, e provvide puro n the simili comi­
tati venissero istituiti nei luoghi assegnati alla distnbu 
zione delle sovvenzioni, perchè ricevessero e conoscesiero 
i reclami che intorno a quelle possono insorgere 

Signori I Crederei di abuiare della pazienza vostra 
spendendo altre parole per raccomandarvi l'approvazione 
dot piogelto di legge, che la Commissione unanuno e di 
concerto col sig ministro dell interne vi propone Per 
mettetemi soltanto che io vi ricordi non esserci mezzo 
più ellìcace della beneficenza per stringere vieppiù quei 
vincoli d'unione e di fratellanza che ci legano ai nostu 
concittadini delle provinole chiamate con noi a formare 
il legno dell Alta Italia, quel ngno che a dispetto dei 
nt mici nostri d ogni coloic e d ogni nome, si interni che 
esterni , deve esseio e sarà una venta, perchè fmdato 
dalla sovrana volontà del popolo 

Art lo t dala facoltà ai cittadini delle piovutele unite 
allo Stilo, ed ani he agli Italiani delle alti e provinolo 
non unite ma contemplate nella legge d unione del 27 
luglio prossimo passata di arruolarsi ned esercito sino a 
guena Imita con tulli i vantaggi accordati ali ai matti, 
qualora siano atti al servizio militare e dell età dai di­
tiotto ai quarantanni 

Art 2» Quelli di essi, cho mancando dei mezzi di 
sussistenza, non potessero o non volessero arruolarsi, lice* 
veianno dallo Stilo una sovvenzione giornaliera non mi 
nore di centes mi cmquanti , e non maggioro di lire 
due in piopoiznne dell'età, dei bisogni, e delle altre 
circostanze degli individui die ne fanno la domanda 

lab sovvenzioni verranno distribuite nei luoghi the 
dal governo saranno assegnali ove coloro che ne approlit 
tano, dovranno feimare la propria dimoia 

Art do I giovani studenti delle provintie suindicate i 
quali volessero e non fossero in grado di continuare gli 
stuelli nell Università di 1 orino, salatino mantenuti a 
spese dello Slato in tase a tale scopo assegnale 

Art 4o Sarà instilutto nella citta di 1 orino un Comi 
tato eentrale composto di tro consiglieri municipali, e di 
sei fra le più ragguardevoli persone dell emigrazione Lom 
bardo Veneta , che sarà presieduto dall intendente gene 
rale della divisione, od in sua mancanza dal sindaco o 
vice sindaco della citta, saranno puie uistituili nei luoghi 
die vei ranno come sopra dal goveino assegnati per la 
disti ibuzione dei sot cut si, comitati parziali composti cia­
scuno di un consigliere munii quilc, di due emigrati, e 
piesteduto dal sindaco o da un vice sindaco 

Ail 5o Al 1,limitalo centrale appartiene di conoscere 
sullo domande di soccorso e di pensioni, di classificare 
le sovvenzioni in ragione dell eia, dei bisogni e delle 
paiticolan incostanze dei petenti, e di distribuite i sov 
venuti nei diversi luoghi e case the dal governo saranno 
assegnati 

Alt bo Ai Comitati locali appartiene di tonoscere sui 
ridami che dai Sovvenuti venissero mossi sulla distribu­
zione delle sovvenzioni, e di accordare ad essi dtetio 
loro domanda dei nei messi d allontanarsi dal luogo per 
un tempo più o metto lungo a seconda delle circostanze, 
in cut il richiedente si tiovasse 

Art 7o Poi sopperire alle sovvenzioni determinate dagli 
articoli 2o e do e apeito al ministro dell intorno un cre­
dito di lire dueeei lo mila 

Sopia proposta del deputato Antonini , da altri appog­
giata, la quistione è dithiaraU d urgenza, e si apre iin­
iiiedialimoute la discussione 

Nessuno domanda la parola per la discussione generale 
L messo in discussione liuti olo 1 
Stata ptopone the il termine accennato in esso aiti 

colo per I annoiamento volontario sta ptolralto olire t 'i0 
anni (ilarità) 

il ministro dilla gutira osservi che dopo 20 anni di 
servizio il soldato viene passato ha gli invalidi 

L emendamento Stara e nitrato 
Longoni propone the sia proposta la prova della buona 

condona , osti rvando che questo requisito è imporlanlis 
Simo nei voloiilaii 

Il vanistio d'Ila guerra loda 1 osservazione, ma osserva 
che sai cime d Utilissima , quasi impossibile la prova gè 
numi della lunita condotta 

Mellana II deputato Longoni crederebbe conveniente 
1 uso di riconoscete della moialita degl individui Lom 
baldi pinna d insinuili nuli esortilo 11 mintslro della 
guena Uova eio utile e giustissimo, ma non etlVltuabilo, 
stallie la dillii ulta nei Loinbaidi di piocacciarsi gli eppor 
tuni documenti lo opino the pusli/ia esiga die nelle 
iti.invece udì eseieito i Lombirdi, si Usi c^uile pania, 
tome ai sudditi degli iiiliehi stati; giacche uno e il legno 
dell Alla Italia, ed uni la sua armati esireLbe oilonsivo 
ndiietltre dai Lumbal di, die vulonlaiii si arruolano sotto 
il cum uno vessillo, ciò che agli alili min si fosse egual­
mente ingiunto 

/( minuti o della guerra osserva doversi distinguere ft a 
gli individui tallenti nella leva, o quelli che si annoiano 
tome voluntaii a coma sui rubali Pei pumi uon e citine 
sta la piova della buona condotta, pei secondi si Ma e 
da osservate the dai cittadini dello auliche proviutie si 
può iichtedeie ed otleiiote questa piova, pei die vi sono 
aulonlà costituite che li conoscono 

Non e io BUSSO dedi enngiali 
L emendamento Mellana e ritirato 
1 aititelo 1 e approvato quasi ali unanimità 
Si apre la discussione suit articolo 2 
Lagnai di propone che il termine massimo del sussidio 

sia portato amo a 5 franchi al giorno, allegando gli esempì 
della generosità usala principalmente in 1 spagna verso gli 
Itali mi emigrati per ragioni politiche, ed osservando che 
molli degli emigrati italiani d'oggi giorno hanno lascialo 
posizioni sociili molto agiate, per cui il sussidio di soli 
2 franchi al giorno porrebbe una differenza troppo grande 
Ira lo stalo premute ed il passato 

Radice — lo credo the l'esempio della Spagna non 
possa portarsi come applicabile al caso noslro, pei che in 
1 spignu «ali è ben vero che ti determinarmi terti gladi 
di pens oni a diversi cmigrnti, ma questi gradi faiono 
siabi'iti secondo I impiego (he gli emigrati stessi avevano 
nel loro paese, di modo che toloro i quali erano itati di­
chiariti capi politici nel 1821, godevano, secondo il loro 
grado, di una maggiore o minore sovversione Nel caso 
nostro mi pare cho la faccenda vada tuli' altrimenti Gli 
emigrati a cui dobbiamo soccorrere sono Lombardi Veneti 
i q uli vennero qui cacciati dalla necessità, ricciuti dal 
destino the li pertosse Essi sacntìcavansi per la loro con­
trada, che è pure la nostra, col desiderio di vederla lìbera 
e forte Queste persone per la più parte non avevano 
impiego o grado di soita 

Dunque non si può faro ultra distinzione fi a di loro 
che, quella accennata dal relatore della Commissione 

In quanto poi alla somma da darsi ai nostri profughi, 
io credo ehe noi dobbiamo badare allo stato delle nostre 
finanze 

Guglianelti osserva che il numero dei profughi è gran­
dissimo, è un fatto muco nella storia, egli dice, è un 
popolo di emigrati Non è dunque per mancanza di g<5 
nei osili, che la Commissione ha limitalo il sussidio, ma 
pei gran numero degli esuli da sovvenire e pei le circo­
stanze crilitlie del noslro erario 

('ugnanti osserva che egli non alludeva a tutti gli emi­
grati , ma solo ad alcuni Te cui circostanze sono speciali 
Dire poi che anche ta Spagna quando ricevette e sussultò 
gli esuli ttiliant era esaustissima, eppure dava suuidn da 
SO a 250 fr al mese 

Pinelli mntiifro osserva che in (spagna gli esuli erano pò 
chi, e poi che il governo di Spagna non dava a loro che 
un sussidio, menile noi oltre al sussidio dobbiamo anche 
sottostare alle spi se della guerra per restituire in patria 
gli emigrati Aggiunge poi che gli emigrati stessi preferi­
ranno s curamente the si spenda meno in sussidi! per pò 
ter disporre di maggiori somme per la guerra Fuialirienlo 
osserva, che se con due frani hi al giorno non si può vi 
ver bene, si può pero vivere 

Valerio — Ossei vo al sig ministro Pinelli, che i pre­
parativi a cui egli accenna non tendono ad uaa gueira 
che abbia per solo scopo di restituire i Lombardi nella 
loro terra La guerra the noi combattemmo, e combat­
teremo quindo pi ii i iti a Dio ed ai nostri ministri, non 
è solo guerra dell' indipendenza e libertà lombarda, ma 
altrettanto e forse più d'indipendenza e di libertà pie­
montese Il Piemonte , se i Lombardi tono sottoposti al 
giogo austriaco, non sarà libero mai come non lo fu per 
lo pissato Dal 1814 in poi fummo schiavi dell'Austria 
La nostia indipendenza non fu che apparente ed i nostri 
principi non furono che prefetti Austriaci Questo è lo 
stato in cui fummo pel passalo o in cui non torneremo 
più min a costo doli ultimo sangue Venendo ora a quanto 
riguarda più specialmente gli esuli Lombardi, farò notare 
al sig Ministro che la situazione di quei profughi non e 
diversa da quella in cui si trovo I emigrazione piemon­
tese in Npagna Anche in Lombardia come nel Piemonte 
del 1821 vi tu un reggimento sorto dalla nvolu/ione, in 
cui si costitunono governi provvisori), comitati, e si di 
stufamiono cani he equivalenti a quelle a cui furono chia­
mati i liberati Piemontesi nel breve non inglorioso tempo 
in Cui sventolò la bandiera di libertà nel P,emonte nel 
1821 Aggiungo inoltre iho si tratta di accrescale di ben 
poco la somma statuita dulia Commissione, che quel de­
naro verrà distribuito da Comitati composti di sindaci, di 
consiglieri municipali , e di notabilità dell' emigrazione 
Lombiida, i quali nella distribuzione polleranno certa 
mente la massima riseva 

Ne sarebbe umano il toglier loro il mezzo di soccorrere 
più ampiamente a quegli mieliti cui per vecchiaia o per 
mal ittia non bastassero lo due Ine assegnate dalla Corn , 
missione II fare altrimenti porr ebbe gli esuli di Lom 
bauli i e della Venezia in condizione di patire troppo le 
acute punte dell'esilio, e quei profughi debbono avere da 
noi tilo ospitalità che si sentano tone in casa loro, essi 
sono fratelli nostri, e noi dobbiamo trattarli come nostri 
«raldli 

P.nelh d chiara che egli non ha inteso di dire che la 
gueiri sia a vantagg o dei soli emigrati ma solo di dire 
che e anche pei loro 

Scloptt propone in via di ammendamento , che si ag­
giunga alla bgge un articolo pei aprile al governo del re 
un altro irodilo di Ine 50 mila per dar soctoisi stuordi 
nari a quelli che per circostanze particolari di impiego o 
d industria, che dovettero abbandonare, meritino partico­
lari riguardi 

Pinelli ministro non crede the convenga formare una 
categoria distinta, perche la legge non e per dare un'in­
dennità, ma per dar un sussidia 

Cagnardi propone llfcliersi le parole impiego od industria 
nell emendamento Sciupìi 

Sclopis accetta il sotto emendamento Cagnardi 
Beno si oppone ali emendamento Sclopis, osservando 

1 Che siamo in tempi di saenbzi Gli stessi emigrati ci 
sapranno grado dell economia nel sussidio Quando il co­
mitato di soci orso di Genova offriva agli emigrati dei 
soccorsi in proporzione dei bisogni di ciascheduno, alcuni 
di Ioni ebbeio li gcneiosità di non accettale elle quella 
somma di cui avevano bisogno 2 Che il progetto Sclopis 
metterebbe in qualche imbarazzo i comitati distributori 
Anche nel soccorso la base più giusta e 1' eguaglianza, 
3 Che per le cu Costanzo affatto paitieolan può il mini­
stero piovvedere in altri modi anche più uditati , cioè 
conferendo impieghi ad emigrati 

Continua la discussione ancora per pochi momenti 
Reta propone che sia lasciata ai profughi la facoltà di 

scegliersi il dominilo fra i diversi luoghi che saranno de 
stillali dall'autorili 

Guglianetti osserva die probab Imente la maggior parte 
ilei.li em gì iti sceglici ebbe d domicilio nelle stesse citta 
e che d allumile ai conni iti essendo data Incolla di asse­
gnare i lunghi di'domicilio, possono i medesimi usare u 
guardo al desidouo degli esuli 

itela ritira il suo iiinniend iniento 
Lailieolo 2 è appi ovato quasi ali unanimità 
L posto in discussione I articolo 3 
Radice piopoue che sia data fieni la ai giovani di pro­

seguire gli studi unii solo nell univeisiti di lonno, ma 
anche nelle a

1 tro dello slato, o almeno in quella di Gè 
nova 

Pmilli ministro rupond che l'orino e cillà, più tran­
quilla, e the la sua università u tu iuta di inaggiou slu­
du, ette d altronde I università di Genova e oru alquanto 
disoigdinzzatd 

Ricci appoggia 1' opti tono del ministro , aggiungendo 
pelo die si abbiano ad esentare gli emigrati studenti 
dille spese per I ottenimento dei gradi 

Dopo breve tonlinuazione della disi ussione il presi­
dente legge 1 articolo d toll aggiunta delle seguenti paiole 
— e saranno ammutì gratuitamente ali ucrizione ed agli 
etami 

Lai titolo terzo è «[(piovalo quasi ali unanimità 
I aperta la discussione sull'articolo 4 
limit domanda a chi apparterrà la scelta dei consiglieri 

jnumtipali 
Bottone domanda da chi saranno scolti gli emigrati fa­

centi pai te del comitato 

Pinelli ministro risponde, che riguardo ai primi uon vi 
ha bisogno di scelta , e cho rispetto ai secondi non pos­
sono essere scelti die dal governi) 

L'articolo 4 è approvato quasi aH'iiaanimità 
Sono pure approvati all' unanimità e senza discussione 

gli arliroli 8, 0, e 7 
Il presidente legge t'articolo 8 proposto dal deputato 

Sclopis, cosi concepito 
• Oltre ni i redito dì lire 200 mila di col all' articolo 

• precedente, ò aperto al ministro dell'intimo un altro 
• credito di lire SO mila dì cui il governo potràdisporre 
■ per dire, sentito sempre ti comitato,dei soccorsi slra­
» ordinari a quelli tra i cittadini delle provinne unite, 
• ehe per circostanze speciali meritassero speciali ri­
• guardi » 

Patire propone e Sctopu accolta di aggiungere la parola 
centrale dopo Comitato 

Dopo le prove l'articolo è rigetiato 
Si mette ai voti l'articolo Do proposto dal deputato 

Mellana, che diviene ora articolo 8o e che 6 cosi conce­
pito 

• Tutti eli oggetti pò ti in pegno presso i Monti di 
i Pietà delle città degli antichi Stati da individui Lom­
• bardi­Veneti dal 2 agosto ultimo sino al 20 novembre 
• al di setto di II 15, verranno riscattiti dallo Slitto o 
» restituiti ai loro proprietari col mezzo dei Comitati 
• come sopra stabiliti • 

Mellana — Io credo che era debito nostro già prima 
d'ora, di turo una legge di sussidio per l'emigrazione 
lombardo­veneta II giorno cho e­ii dietro i passi della 
fuggente nostra armata lastiaimio le invase loro s­'di poi 
riluggirsi presso di noi, sarebbe subito stato nostro dovere 
di provvedere ion unti legge al sostentimento loro Ora 
io qui non voglio scrutare qual patte di colpa ricada sul 
Ministero e quale sul Pailamenin per questo ingiusto ti 
tardo Voglio solo procurare di lunediare m parto al male 
commesso, dando un lieve compenso a coloni the avendo 
diritto d'essere soccorsi, non lo sono stati fino ad ora 

I artnnlo the io propongo alla Camera tende ad otto 
nere un piccolo sollievo ai Lombardi, i quali per non es­
sere stati in tempo da noi sovvi nuli, (Inveitelo per stra 
scinare la vita dare a pegno gli oggetti di visitino di 
primi neteisilà Oggetti che devono esere dallo Stalo 
risi aitati e loro ìestituiti, perchè, upeto, ove fossero stali 
a tempo distribuiti ì soccorsi , essi non si sarebbeio ve 
dutt a tale astretti, di doversi spogliare degli oggetti più 
indispensabili 

Né mi trattiene panto dal faro questa proposizione la 
povertà dell erario già tanto volte, a cagiono di questa 
legge, qui ricordata (rumori al centro) Innanzi a (ali leggi, 
o signori , si deve aver di mira la giustizia , e quando 
questa Io esige, si deve saper provvedere ai mezzi C poi 
a ehe tanto parlare di rispirmu a pio della guerra, quando 
tuttodì it vedono nuovi dispendi! per nuovi impieghi, e 
nuove giubilazioni? (rumori) Quando mi fosse provato 
essersi portata la debita parsimonia in tutti i rami della 
amministrazione, quand'anche questo risparmio fosso in 
dispensabile per una guerra vaiamente deliberata, allora 
aneli io direi ni Lombardi mitrile, è per la tomune 
redenzione che dovete ancora snffenre Ma allo stato pre 
sente io reputo mio dovere di chiedere alla Camera 1 a 
doziono del da me proposto articolo 

Gtiglianctti osserva the in conseguenza dell i proposta 
Mellana bisognerebbe aggiungere un altro credito al Mi­
nistero 

Afcmii osserva eh» il credito di lire 200m Manzi ito 
nell articolo pieiedente non è finale, per cui non bastando 
saia ripreso Aggiungo che prima che si venliclii il caso 
è a «potarsi the i nostri stendardi sventoleranno sulle 
mina di Verona e di Mantova (applauti) 

Stara osserva che nei biglietti dol Monto di Pietà non 
vi è il uomo del pignorante 

JVota propone eie in luogo di dire dui Lombardi si 
dica al nome di Lombardi 

II Prendente propone the si dica dalle famiglie lombarde 
tolto i pioprit nomi 

Valerio espone la difficoltà di conoscere i nomi dei 
pignoranti 

l ai alimi propone che si dica individui non famiglie 
1 ulti questi emendamenti sono accettati 
Stara ripete che bisogna stanziare un t redilo apposito 

al Ministero 
// Prendente risponde che si può aspettare a ragio­

nare di cm quando sia ammesso 1 articolo 
L articolo posto ai voli non e adottato 
Prima di passare allo sirutimo secreto sull insieme 

della legge liarbaroux dico che non vi sono nominati 
i cittadini dei (lutati 

Guglianetti la vedere che sono indicati abbastanza chia­
ramente 

Racma dice che la somma di II 200|tn slanziate e troppo 
pinola, e propone ehe sia fitti tatuila al Ministero di 
aggiungerò un altra somma in bilancio 

PmelU ministro risponde, che non vi è bisogno di fare 
ciò, pei cho il Ministero può provvedere nei binili delle 
sue attribuzioni 

Li legge ò posta allo scrutinio segreto 
ltuultato della votazione 

Numero dei votanti 144 
Maggioranza 73 
Voli favorevoli 135 
Voti contraili 9 

La Cimerà adotta 
Dopo breve discussione, la Camera dà la priorità allo 

sviluppo della pu posta Antonini 
Antonini (mollmente di aMcniionte 

Signori
1 io non possusi ceitamente pionunciarvi elo­

queuli paiole, mi qui'i the siono, accoglietele corno la 
espressione sincera delle forti inalterabili mie convinzioni 
circa la liberta, I indipenden/a d'itiba 

Dopo le questioni trattate in segieto nelle trascorso se 
dute, altra non poteva dnisi più ojpoituna, pm importante* 
e che csigesso di voi e dal governo u in pm pronta e 11­
voievole decisione Si Iralta di soci on eie, di consertare 
alla patna I ognoia libera inviolata Venezia Dalli stlvezza 
delle nobili e glouose li,;uue poti.i Ita poco deuvare 
quella di tutta Italia ed io voglio sperare dio voi tutti, 
o signori, voriete iiionosteie fra i pumi e pu si il al 
tuali nuslu doveu quello di suuorreie efh itemi lite e pron 
tamtmto I unica cillà e baluardo rimastici dopo i grandi, 
ma riparabili noslii disastri 

Venezia sola combatte e quindi sola or nji/uesenta in 
faccia al mondo I onoro e l'indipendeiui Itali ma Iterici;ò 
utili lezioni si ricaverebbero da un attuile paragona fia 
le vane citta della penisola, rifuggo peio ci ■ I fallo Mi e 
giusto il proclamare già tin doia Vem/ia tltamente be­
nemerita dell Italia e il pioporla innanzi tulle ad esempio 
A quella poco si ponsò linora, e pur tio pò giustamente 
se ne lagnano distinti e generosi eiltaluu Eppur se ca 
desse, pressoché irreparabili danni no venebbeio, nostra 
colpa sarebbe, anzi delitto che la sin i legistreiebbe ad 
eterna nostra vcigogna di pm perdi nmmo allatto, sia 
lene eerli, la stima dei popoli più uvili Giactlio Venezia 
resistei ;i, sarà salva, puidie abbia riven e danaio listi e mi 
sono i bisogni suoi, ed io non un sialo ttoppo i lungo 
a provarvi tome sia mistio dovi ir il recarle pronto ed 
cibiate soccorso Chi ha libro e i auro da Italiano deva 
e sentirlo e giuduarlo 

Qum the npongono nelle fai zi della nazione ta salvezza 
della pallia, vedianno in \onizia il più fu le il più si­
curo balundo dell Alla Itti i, un punto capitale ueces uno 
per lu guerra d indq eulenzi L'esito pronto e lavurevole 
ili questa, esigendo I azione simulinoci delle ai mi sui 
campi lombardi e vjpueti, ognun vede la somma impor­
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lenza di quel luogo, porgendoci l'opportunità di molestare, 
assalire il nemico, sia che si trovi verso l'Adige, o i Ba­
rici, sia che scenda dal Tirolo, o proteda dall'Isonzo, non 
che di operare facili e sicure ritirate; ma lasciamo le ri 
tirate, eli*, di queste, io spero, non ne faremo più Se 
Venezia fosse perduta, al riaccendersi della guerra ci con­
verrebbe per lo meno duplicare I* nostre forze nel Veneto 
e poi forse riprenderla con immensi sacrinoti di sangue, 
net mentre ora don basterebbe a soggiogarla l'intiera ar­
mala del vecchio marosi mllo 

Quelli poi che accontentanti di semplici apparati di 
guerra, e in tutta buona fede credono e s' affidano alle 
mediazioni diplomali! he, ben sanno di qual peso sia nella 
bilancia politica il pictolo, ma ognor libero territorio di 
Venezia, che se l'Ausilia si accosterà a proposizioni d'ac­
comodumenlo, sarà ben più per la non domala città che 
per qualunque altro riguardo Per quanto è in me però 
già le r/getlo sui d'ora , perchè son ce l io , che non po­
trebbero essere confaccnti all'onore e all'interesse diluita 
Nessun palio coli

1 Austriaco, gridava il popolo delle cin­
que giornate Guai, se cieche illusioni o troppo ingenue 
fidnn/.e avessero ora a danneggiare la causa italiana, il 
popolo non perdonerebbe, e a suo tempo f irebbe giustizia. 
Che so vi fossero alcuni desiderosi o sorridenti alla caduta 
di Venezia, ravvisando in essa un piti Tacilo scioglimento 
politico qualunque, una paco più pronta, s'abbiano già 
in ti ora da noi ti ben dovuto biasimo, il meritalo deprezzo 

Su tome io già credo, o s gnon, che se vi avrà qualche 
divergenza di opinioni sull'argomento in quistione, saia 
piuttosto sui mezzi che sul l ine, così onde voi possiate 
lormaiveno un' idea pm giusta, oltre a brevi mie consi­
derazioni , io vi darò alcuni si hinnmenti sulle condizioni 
etonotniche e linanziane di Venezia , non che un breve 
rendu unto di quanto s 'è contribuito sin ora a suo favore 
Da questi diti vi saran noti vieppiù gli inauditi sacrilicu, 
a cui si sottopose la generosa ritta, e che va continua­
mente facendo per l'indipendenza, per le comuni nostre 
Itlnria, e nell interesse di tutta Dalia 

Venezia, o signori , sostenne e sostiene tuttavia delle 
spese the , pel giudizio che ciascuno di voi deve portare 
sulla mia proposta , debbono esser prese in attenta con­
siderazione esaminandole sotto un doppio punto di vista, 
cioè in riguardo at dispaccio 17 luglio scorso dei governi 
Lombardo e Veneto, tot quale si enunciava il principio 
che lo spese della guerra dovevano essere in comune, e 
runpi Ilo ali avvenuta fusione colle rispettive conseguenze 

Il governo veneto mantenne a tutte sue spese la com­
pagina spediti nel maggio scorso dal governo lombardo, 
e composta di giovani scelti, con trattamento eccezionale 
— Anticipò le spese per la legione eh' io comandai , la 
quale dipendeva direttamente dal governo di Lombardia 

Il governo lombardo per mezzo del suo commissario 
straordinario Correnti si obbligò a garantire il rango ed 
il soldo ai soldati napoletani ed ufficiali, che fedeli alla 
causa seguirono il general Pepe 

Olirò a ciò lo stesso governo di Lombardia inviò a Ve­
nezla un stello battaglione di guardia nazionale mobtltz 
zatu di 800 uomini solo cogli abiti d estale e non dando 
clic la sovvenzione di 150 mila franchi in enea, mentre 
aveva promesso di concorrete per un milione a garanzia 
di biglietti di credito, che il governo veneto dovesse e­
mettete 

Confidando in una efficace cooperazione in tutti gli 
stati italiani, e in base ut suddetto deerete 17 luglio 
scorso, il governo veneto aptì un prestito nazionale di 
•lieti milioni, distribuito in 20 mila cartelle di lire 500 
ciascuna, assegnando por tauzione vari palazzi e capi 
dal le di V e t i m o , promettendo il rimborso sulla lede 
pubblica e riportandosi al solidario concorso dei due 
governi 

Questo prestito smura non ebbe esito favorevole Ecco 
ti pn spedo delle cartelle collocate sino al giorno 24 cor 
renio 

N° 21 Acquistato con danaro contante dai cittadini 
tomba di 

» 2 Dilla guurdia nazionale di Savena 
» 1 Dal circolo d Aiti 
• 1 Dal cuculo ftderulivo di Tonno 
« 1 Dal tornitalo dei congresso federale di forino 
« 200 Dalla provincia di Camellina 
• 000 Acquisiate da profughi lombardi mediante ob­

bligazioni che verranno accettate dalla banca 
veneta 

820 In tutto azioni 82G, collocate sino al 24 cor­
ìente, che danno un capitale di fr 413,000 

Stanti gli scoisi risultati ottenuti, la Commissiono ve 
neta pensò di promuovere ut tutta Italia la tassa volon 
tana di un ftanto almeno al mese, e in Torino, a que 
topeia va attivamente prestandosi 1 onorevole nostio eoi 
lc(,a \ aleno, gravi difficoltà pero si fiappongono per 
1 oigani/zazttne dei mezzi di perteptre la tenue tassa 
con solide garinze, per il che questo piano per qualche 
tempo non potrò dire che scarsi butti Non mancarono 
a'tn su s ì come ri .ulta dalla seguente ni ta 

17139 Itaccoltt nella piovutela di Lomellina 
7000 Inviale a Vent/ia dalla Commissione 

governativa di Livorno 
0400 Baccelle dalla Commissione Toscana 
9791 01 Di rappresentazioni teatrali in Genova 

e collette 
738 72 Hai eulte in Sarzana 
7()'i 93 In Ghia ari 
700 In Novi 
2 o i 90 In Aiona 
Mil 91 A Casale 

50 Da un distinto uOrnale sardo 
2000 Prodotti di teatro e questue alle chiese 

di tonno 
70 Olfette di parrocchiani 

Ì7
D
> Di due cittadini di Valeggio e Vigevano 

1000 Ptodolti teatrali in Vei celli 
702 Di imposta mensile in Biella, di citta 

dim ed tiffizali lombardi 
71 i 0 J t illella del collegio di Casteggto 
570 Prodotio tonti alo in Voghera per mano 

del deputato Valerio 
280 Olletta nel tircolo doli emigrazione lom 

barda 
143) Olitila di ufliziali lombaifli 

l i 

>0b',l'i 77 lolnlo dei sussidi, suddetti 
Sonimi insi/iiilicanle i fronti) di quanto mhiedono t 

gravi tisigui di \ t t u z a Intanto quella. < ittà non può so 
steneist s non tolla tnginte spesa di tie milioni al mesr 
e lo multo attuali mensili, stame le iinostnn/e in tui 
ti IVISI, «(pina giungono a duecentomila Ine A bilanttaie 
lo lui m/e dovi Ile il governo veneto m o n n e a me//i 
sti ìoitini ii ti unici nella stona e eoi larsi consegnare tut i 
{,lt ugniti, nlla lassi ­ni capitali, eoi piestito ipoteca io, 
un d tu pitti tin (the soli ammontano ad un milione; 

e " du tiitidmi 19 milioni di lire, eoi quali topri le 
1' s H a i r e d aniministi ìztone dal giugno a tulio 

noi t mine 
In <jin sii 19 milioni suto compicst i 5 milioni die rir 

colmo ni iltitUinti culla monetila, delta palrtoiita, que 
sti d t u v . u i di un imprestilo latto al governo, td assuu 
tali sui bun stilili dai più n u b i propinimi o dalle 
j iui i io d ite di \enczia, e n e garantito dal tornirne il 
di bito d< I governo stisso Un altro milione puie compreso 
nei su liciti 19 milioni venite dito alle Stesse condizioni 
dalle d Ite minori ni sono potiti giorni 

O n ptr sostimele le spese a t ut ti va tttcontio per le 
lunghino diplomatiche il tomune di Venezia si assunse 
di anticipalo al governo 12 milioni* di lire in 4 rate men­

sili mediante emissione di apposita carta monetata garan­
tita da lui steste, e in ricambio il governo cede ni co­
mune up' imposta decretata di 600 mila lire oli'anno e 
per 20 anni Ma di questa misura è assai dubbio il buon 
esito, perchè dopo tanti sacrifìci Venezia è ornai esausta 
in denaro e ruinerebbbe certamente te non fono piesto 
soccorsa 

Tiepidi affatto furono i governi italiani nel soccorrer 
Venezia, e più di tutti il governo romano II nostro mandò 
ivi"un sussidio di 1,200,000 fr, ma riferiscono al tempo 
in cui ta città, riguardo alla fusione, dovea essere con.i 
derata come fortiz/a dello stato Che se 530 mila ft an 
chi vennero sovvenuti soltanto in ottobre, ciò procedette 
dalla circostanza che tale somma non potè essere emise 

f;natu in agosto, essendo giunta dopo cito erano stali al 
ontanati dal governo i commissari regi, a coi i denari 

erano inHinz/alt per coprire detìcenze originate dalla pro 
cedente ammtnistraziono 

Oltte questa somma il governo snido spedi a Vene/in 
350 mila franchi, i quali non hanno a riguardarsi i tic 
come un sciupili e rimborso, giacché il govtrno voneto 
aveva oeduto al Cornimi do un contratto di 29 mila furili 
per pagare i (pilli buono spedile a Parigi Inuminolo del 
valor nominale di 300 mila boriili Le banconote vennero 
negoziate dagli agenti lombardi e col ricavo si compera 
rono 10 mila fucili, di tui 6 imiti fui orni dal govoino 
sardo succeduto al Lombaido pei l'alto d'unione spedili a 
Venezia, e diecimila vennero trattenuti per conto dello 
stesso governo sardo che diventava perciò di biluce verso 
il Veneto di 380 mila frantili, valore dei 10,000 fucili Di 
questi 380,000 frantili soli 350,000 furono inviali pei mi 
il governo a questo riguardo è ancora m debito di 30 
mila trainili 

Tutti questi dati e documenti mi vennero somministrati 
dai commissari! veneti e potete ritenerli perciò tame of 
filiali 

Di quanto io vi esposi, voi avrete già rilevato che in 
vani modi possonsi effettuare soccorsi a Veneziu, o col 
fare a quel governo una sovvenzione mensile in via di 
prestito e in denaro contante, o coli acquisto delle azioni 
del prestito nazionale ivi aperto, o tot garantire i 12 mi­
lioni, assunti dal comune di Venezia, o anche promiscua­
mente combinando in patte un modo coll'altro A voi il 
decidere della «celta 11 mezzo più semplice e più oppor­
tuno pero, mi pare il pumo, e per molle legioni In 
primo luogo le azioni del prestilo nazionale suddetto si 
accomodano molto più a largizioni e contiibu/ioni volon 
tane, quindi conviene Isc arte ai privali Quanto ai 12 
milioni questi verrebbero ad essero molto più facilmente 
e sicuramente riscossi dal governo \ enclo, quando il suo 
credito sia sostenuto mediante una geneiosa sovvenzione 
mensile 11 miglior modo adunque di soccorrete Venezia 
mi sembra il proposto, come il più pronto, il più efficace, 
il più facile, scevro anche del difetto inerente agli altri 
di una più complicata contabilita — Quanto alla carta 
monetata so che ha suscitato in alenili dei dubbi, dei IH 
mori, mi sembrano pelò vum ed illusoli, ed insisto sulla 
mia proposizione Vi dissi tome questa carta monetata 
presenti tulle le migliori garanzie A Venezia potò in 
^ombrerebbe ed incomoderebbe assai il rommert io, perdio 
e nlovanle somma rispetto a quel piccolo territorio, nel 
mentre sarebbe relativamente assai tenue se la caria ve­
nisse accettata non solo m Piemonte, ma in Tosi ana e 
nella Romagna come avverrà certamente, soprattutto se 
noi no diamo I esempio 

Cho se puro si volesse evitare pei sino un rimoto pe 
riccio di troppo ingombro nelle casse dello stalo, vi ha 
un mezzo agevole nello stabilire il limite per 1 accettazione 
della cario monetata , toccato il quale non più sarebbe 
ammesso in pagamento del e contribuzioni 

So vogliamo essere dcgui e veri figli di una sola patria, 
l'Italia, accomuniamo t nostri influssi, soctoiuamoti a 
vicenda, facciamo alti di confidenza, di solidarietà reci­
proca, allora potremo chiamarti veramente fialelli 

lo insisto pure, o siglimi, in lelazione a quanto espressi 
nei preliminari della legge proposta, a the sia in modo 
stabile fornita Venezia di un buon battello a vapoie di 
fotte portala, e ciò sia par aumento delle sue forze ni 
vali, come per le comunicazioni postali, gticeliè t tie pic 
eoli vapori die ora possiede Venezia, dai quali nessuno 
è di uua forza superiore a "2,) cavalli uon possono uffiou­
lare il mare grosso che dura quasi Sompiu nell invento 
Fuorché di animi generosi, ili coraggio, di valore, in 
Venezia, o signori, v e penuria di tulio Mancano vesti 
menti invernali, coperto di lana, biancheria e vani altri 
effetti, V e una patte di popolazione alla quale mancano 
allatto le solito sorgenti di guadagno e quindi il nicis 
sano sostentamento, vi son l'enti, vi sou pugnimeli da 
mantenete e non da consegnare gli ospedali tulli t u 
linciano rb ammalati, e dove non può .unvaro la cauta 
piivala deve puie pensare il governo Sigimii, mime, m 
non eonosco tnigloie ragionamento Se questa Italia la 
volete libeia e salva ad ogni ttslo, date alla bisognosa 
Venuta piotiti ed efficaci sottorsi 

Si vena opponendo, lo vedo, a tutto questo proposte, 
e la condizione attuale del pae­e e lo stito dello nostie 
finanze, ma uspondo ftaiuameuje in putite ptrole, dio 
in tempi di uvoluzione si deve e si può trovare q lauto 
è mesticii, the davanti agli estieim bisogni della patita 
si de libo n lasciate e seiupoii e nguardi per procedei o 
anche per vie sliaoidmano, che in questi stati esistono 
aiicoiu molte fonti per ristaur.ue le uniioveiite linuuze, 
anche senza lioppo sconcertaro le pici ole follone lotto 
sta nella fet mezza, nel ti ilei io di appi ezzai le e di ado 
pelame, conviene lare appello al popolo non con vuote 
parole, ma anche coi falli improntati del p u puru ed 
energico patriottismo, colle quali suto s in­piia I nidi 
(.pensabile bdutia Un governo che opera pei causa si 
salila tome e la nosttu, può, se lo vuole, dai nuova vita 
al popolo, suscitile entusiasmo, taccogliere e miniere a 
problto tutte le furze murali e matenali della, nazione 
Ma ripoildudomi al caso noslro, è d uopo pereto e^cue 
una volta dal cerchio fatalo entro il qu ile uni siamo n 
stretti 11 popolo sempie gencioso, se bene v uidu tz/ate, 
vi aseolteia, opeura, data sino ali ultimo soldo e poi be 
nedirà anche il vostio nome 

A Venezia die pochi mesi sono era da taluni l imata 
d'justuaiu, quando il giveino irovvisotio deetelo si no 
tile ossero gli algenti dai pi iv ali posseduti, questi ani 
iiiuutaioiio al valoie di II 1200,000, qu inda cinese die 
gli vutsseio rimessi pei lame danno, ne oline poi 
Il 1,700 000, cioè, per mi/zo milione di più A que lo 
latto, io non aggiungete verun commento Silo upeio es 
sere mia convinzione che il popolo di questi itati» ­nun 
saiebb< dammeno, podio so la lungi sei villi pu e uid ­
bolline, poti, umiliarne lardine non valse pi io in lui 
a sptgnere la scintilla di gei.tu o s t i e di MI ni, die, e 
calato, lo polloni ad atti di giande/za ed eioismo 

Sigillili
1 uoi potili giorni di io sono li .e voi, vi ho udito 

e deputati e miiiistii, protestare ad igni ti ilio the siiti 
iisoiiiu a sostenere li limita e I mdipeiideiizi d lidia 
con ,{zui sai ulizio die nliuleiete qu l'unquo ueioidoiion 
lentia a salvile quei pteziosi il ulti, elio siete pronti od 
imbiandiie quando ilio SII l i spuli pei mm ripulii che 
quando abbiate cucialo lo sii ameni Lbhent ' se non vo 
lete che I Italia vi accusi desseio so lauto gt noiosi in 
parole e bacchi in azioni, soceoiiele Venezia, quest ni 
tino baluaido contiti 1 invisoie au­luaio Se questa di 
vesse cadere ponile non ! ibbnmo sovvenuti nelle esticnit 
sue slrelltz/e, essa aviebbe diutto di diiaiuaici tiaditou, 
e quest unta iniaiiicllabile io nun volli the cidosse sulla 
ima pallia senza uvei (alto tulli eli fu/ i | ci nsp minai e 
quest ti'luna ignominia, e spcio di non esseimi indarno 
adopeialo lappinosi vivissimi e upieisali) 

Miclulmi Alenaneo — Non uua sola pagina ma un 

intiero capitalo di storia contemporanea sta oggi giorno 
scrivendo In sublime Venezia Se da un lato porto opinione 
esser utile che da voi. o signori, venga sentila la leggo 
pur ora propostavi dall'onorevole deputato Antonini, ton 
quelle modificazioni che ravviserete opportuno, dall'altro 
penso che noi non possiamo entrare nella discussione di 
io»l importante argomento son/.a cornisi ere primieramente 
lo stato dello nostre limtnze, e quali siano i mezzi corf i 
quali il sig ministro ihe le regge, intende adiqieiare onde 
sopperire alla prossima defìi lenza dell'erai io I n onseguetizi 
io prfpn il sig ionio di Revel di presentale ion In pm 
grande solici iludmc il bilancio al patiamentn e dì Volerei 
(Ine eziandio quale sia il suo pensiero per soccorrere le 
finalize dello stato in un prossimo avvenne 

Mi questo non mi basta, credo indispensabile che da 
noi si sippui filialmente quali sono le basi detta media 
zinne d >po tura quattro mesi di ostinato silenzio l rebbo 
oramai tempo the la nozione cornisi esse i destini the l'ai 
futile ministero le prepara, poiché se le bisi della media­
zione fosseio, come noi vogliamo ci f ibre , la forma/uuie 
del regno dell'Alni Italia , ciò avrebbe senza fitto una fa­
vorevole influenza sulta deliberazione the la Cornerà dovrà 
prendete in proposito del pu getto di legge Antonini, lad 
dove se thvei'o fosseio le condizioni della mediazione, 
altre forse sarebbero eziandio per esseie le nostre delibe­
razioni 

Pertanto senza timore di meritarmi questa volta la Uc­
cia d'indiscreto, di cui già in altre circostanze già mi fu 
largo it sig mnus'ro digli affari esteri, io lo prego di 
voler lilialmente far noto al parlamento, ed alla nazione 
che noi rappiesentiamo le busi della mediazione 

Coni Illudo poi call'approvare p eoamente lo spirito dello 
idea di legge dal deputato Antonini, perdio sarebbe elernn 
vergogna al nome nostro so la città regina dell Adnatico 
cadesse preda del comuno nemico per difetto disoccoisi, 
oltie del donno immenso che ne ssrebbe per derivare alla 
nostra causa, i quali danni io qui non mi fatò ad enume 
rare poithè voi signori li conosttle alili istanza, e perchè 
voglio the Venezia , the Italia, cho Europa tutta sappia 
esseie il pai lamento ligule piemontese fedele al solenni) 
paltò cho non ha guari sani iva con imorevolo slam io e 
con tanto entusiasmo,'ed al quale patto noi non potiemo 
marnare senza suiciderai noi medesimi » 

Haitian si lagna per 1' espressione Parlamento ligurt­
pirmontete usata dal pret p natile, tome quella the non 
i oimu ende ■ Sardi e i Savoiardi 

michelini Alessandro risponde the l'incriminata aspre* 
stono non fa da lui usala con intenzione d'escludere ■ 
Saldi e i Sivoutrdi, ma solo in forza dell'abitudine che 
si ha di cosi indnare il Parlamento del regno 

È adottata la presa in considerazione della proposta 
Antonini 

Smeo domanda the tqs eme a questa sia pur presa in 
considerazione allo stesso oggetto la supplica pii sentala 
da molti membri della società per la confedorazione ita­
liana « 

Il offa domandi la stampa del discorso Antonini, come 
quello che tontieno molti duti statistici importanti 

Le ptoposfe Smeo e finirti sono adottate 
La seduta è levata alle ore o pomeridiane 

Ordine del giorno per domani SS 
Ore 1 seduta pubblica 
Sviluppo delle proposizioni Biunterò Pescatore . 
Discussione sul piogeno di legge per l'istituzione di un 

battaglione d'istruttore 

NOTIZIE DIVERSE. 
Il sig Francosco I ubi, avv coti o membro del Parla­

mento fu con decreto leale del 25 coi rente ripristinato 
nel suo titolo di professore ordinario della Università di 
Tonno, titolo perduto in causa delle vicende politiche del 
1821, ed in pirt tempo gli viene assegnata un annua pen­
siono di II 1200 

— La Gazzetta Piemontese noi suo n 320 pubblica un 
docreto reale con cui sono ordinate diverse promozioni e 
cambiamenti nel regio esercito 

La stessa gaz/ettu pubblica pure 
1 Una cu coiaio del Ministero delle finanze, colla quale 

sono ingiunte 'alcune norme ai contabili dello stato rap 
porlo ai pagamenti in biglitlti della banca di Genova, 
ondo upaiare a qualche intonveaienle nato in proposito 

2 Una niHilicazione d Ila regia Camera d agricoltura e 
commercio sul! apettuia della scuola di diritto tommer 
fiale pel 1848 49 e sulle nonne da seguttsi durante quel 
coi SO 

— Sappiamo che Vsti, uni del'o città più francamente 
libeiali delle nostre provini le , ha invi ito teste al com­
missino veneto 1 aziono di lire 500 dal suo comitato di 
pubblica sicurezza destinala all'eroica Venezia Lode a 
quei degni eonciltidini del libeiissimo Alberi! Ivi stesso 
ora si piepara una pacifica , ma vigorosa dimostiaziono 
conilo la politica rovinosa del nostro ministero Consisterà 
in un banchetto ptpolare a 30 soldi per testa Girano 
liste di soscrizione e vanno iicmpirndosi Pollano ap 
plinto questo titolo Pacifica dimostrazione antro l'at­
tuale Minuterò 

— A Cisale le nuove elezioni alle dignità del munì 
ctpio riusciiono interamente liberali e democratiche Giovi 
I esempio alle altre citta dove hanno ancoia poten/a t 
titoli tornitali, marchionali o baronali, ì lustrini, i codini 
e i quatti ini ' 

— Il cittadine Giuseppe Gaietti, ministro dell'interno 
ha ricevuto ieri la nomina di generale della gendarmeria' 

Au­ti, 19 novembr, — Ieri sera in questa città ebbe 
luogo una pubblica dimostrazione di esultanza per la no 
mna del nuovo Ministero Vt presero porle popolo, civica 
e carabinieri, percorrendo le vie ton banda musicale « 
torce 8'erse fra generali ovs» ont ut Sunto Padre, al 
nuovo ministero ed all'Italia L'ordine non fu menoma 
mento turbilo e tutlo segui ed mite termine ton quiete 
e tranquilli.!. Alba aim le e pm decorosa dimostra/one 
si sta preparando per quosta seni, che spero proiedeià 
ton eguale calma o regolanti della prima (Speranza) 

rOSCVNA 
Firen'e, S3 novembre — Siamo autorizzati a render» 

di pubbli)a legione the lo relazioni diplomatiche fra il 
governo Tostano o quedo di Napoli souo rimaste inter 
rotte, jiverido il ministro napoletano in Firenze conio 
Gnl'i'O, ritevuto t suoi passaporti, e tarilo il ministro Lea 
zoni quanto I inviato straordintno (ìndoli, l'ordine di la 
si tir Nipoli e far utoriio in limami. 

Causa di questa interruzione sembra esseie stato il ri 
fiuto per parla del governo granducale, di nlri.ltire lo 
ditliiiua/ioni inserite nel n 8 del Monitore, e di fno 
abbassare lo stemmi Siciliano innalzalo siili abita/ione 
del Commissario Gemelli (Monitore Toscano; 

STATI EiSTttHI 
FRANGIA 

Parigi, S3 no\embre — Lfggesi nella Patrie • Lo tuil 
tatuo per la mediazione Italiana, fatta dalla Trancia e 
dall Inghilterra, si apriranno a llruxollts Egli|e il re dei 
Belgiche miei venne onde fai si legbere quella cillà Lord 
Minio, il quale fd già ambasciatore a Napoli, rappreseli 
terà I Inghilterra La Francia sarà rappresentali dal ng 
di Tocqueville, dietro il uliulo del signor Vivien, stalo 
primieramente designato « 

AIS1R1A 
Vienna, 19 noiembre — Il ministero non ti limiterà 

a pubblicate un programma, ma ditesi ohe presenterà 
beli e latto un progetto di costituzione (fi U) 

UNGHEHIA 
Intorno a Presburgo o nella città stanno 30,000 uomini, 

il campo principale è a Kibtsee Peslh vten circondalo 
dun canate m cui si veiteranno le acque del Danubio 

PKUSSIA 
Berlino, IS novembri — In una conversazione cho 

ebbe luogo con uno dei principali abitanti della città, 
il generale Wrangel disse the era torluiiuto dover pò 
luto evitate sino allora I effusione del sangue, ed aggiunse 
che si farebbe un piacere di secondare le autorità civili 
e municipali, ma che la sua posizione non gli permei 
leva d'essere conciliatore Io lo il mio dovere, diss egli, 
non posso indietreggiai e , bisogna che io radi avanti, a 
rischio di sepelhrmi sotto delle rovine 

l e n i altro il numero dei fucili consegnali era di 9 000 
Furono ai restate molte persone che fecero resistenza 

alle misure prese per lo stato d'assedio, le prigioni sono 
pieno 

— 19 novembre — Pare tho l'Assemblea nazionale 
voglia sospendete le sue sedute Un proclama indirizzalo 
al paese, brinato da 240 deputati, annunzia questo f Ito, 
ma si aggiunge the i deputali toltosctilti non abbondo 
neranno il loio domicilio a Dei lino, e the, in caso d ur 
gènza, si laduneianno dietro avviso del loro Presidente 
I deputali hanno organizzalo un uffizio di giornali onde 
conlutare prontamente le false eotizie inserite nei gior­
nali , in ciò che li concerno Le retliiìca/ioni si lamio 
pei mezzo di corrispondenze biografate che s'inviano 
nelle pi iivmcie 

Breslau, 18 novembre — Il signor Pinder, presidente 
supenoie della provincia di Silesia , dichiaro che egli 
considera la decisione presa dall Assemblea nazionale, il 
15 novembre , come una resistenza forzata alle misuie 
mcostitu/ionali prese a suo riguardo, e che in conseguenza 
egli non agira contro quella decisione, ed in conseguenza 
invita gli abitanti della provincia a mantenere l'ordine e 
la tranquillila onde piepurare una pacifica soluzione di quei 
Insti conllitii • 

Bonn, 19 — Il borgomastro, infoi mato della decisione 
della guai dia CIVICI, dichiaro che nulla aveva a dire con 
tro il uliulo delle imposte , e che ordinava ai dogameli 
di lasciai passare tutti £oloro ehe volessero introduire 
degli oggetti senza pagare i diritti In conseguenza di 
ciò, un picchetto della guai dia boi ghese occupò l i dogana 
Dimodoché il rifiuto delle imposte e considerato come 
legale, nello slesso tempo sì decise ehe gli studenti sia 
rebbero armati (Momteur) 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

BEuNO ITALICO 
Tonno — troviamo m i a da zctti Piemontese di ieri 
Liggtsi nel gioì u ile La Sunti 

L imbisuatoie il Ausili i in Isvi/zera ha fatto «apeie 
tilt animila federali ehu le reclute sviz/eie distillalo pei 
"Vtpoli possono quindi lonuvisi liberamente S mbia ehe 
I VII tua siasi ititi ­.i tol P e notile a questo r guatilo 1 
K g g m nti su?/ ri di tintali ncfsli aliali ai Nipoli e ili Vii s 
siili limilo b sogno di isseii ni, i l i a nummi 11 bldiiit 
resinilo Ittditzky e i ldli st S'H I pi imo d I ìe laidi 
nuido e il min s i n ) Sudo vene Imo ti aiuto 

Il National del ^2 novi t u b e , uletendo la siiriiffliita 
nuti/i i, si espi ime nel n i d o siguetitt 

Noi pen­a Aimo the fisse il t iso ili ti s t r i l l i l e o per 
mr/zo di uscitili i,d ali unenti qui Ile ignobili i apitola 
/ioni in viriti dille quali il «annue ri pubblicano sitine i 
v ini g^io d e l miele.M mi nati Ini i, tu t p> ti. uà 1 o altri M 
d i ' il Piemonte non pdesse intendasi ion II id l/kj si 
pi i alluni questione, e mino d tute su questa, ed a 
spiti amo una «mentili dal miiusiero S i i l o , tlnellinienle 
accusalo dal gioì naie ili cui albiatni ni nlo le piu le 

Noi siamo incantati di d i h i a i i i e elio la n< It/ia te 
cala dil g uni ilo La Suisse o interamente ldsa , e the 
noi allumi nlt se ne può aieiglterela sopposi/iont, sdivo 
ilio cidendo ad osi li pieveti/nuii di pallilo 

S l U i P O M i F l U l 
Roma SI noiimbie — Si assonsce che il raidinale 

I a ìibiiischini non o punto fugato da ltoma, ma dm al 
I intonilo trovasi nil monastero delle .Moniche Stancasi 
alla Longara L da nolaisi the di uri in quel niotia­
s'oiu e stata spiegata la bandieia iepubbliian i franiose 

(Pallade) 
— Il procuratole del l i so , avv Giuseppe Morandi, ha 

data la sua iinuiizia 
11 leverendtsstmo Maeslto dei SS PP Apostoli si e 

allontanalo da Homo 

NOTIZIE POSTERIORI 
La Gazzetta di Ferrara di stamane in un suo supple 

mento stiaordinuno parla della lotta accaduta presso Co 
macchio tra la Ittica o gli abitanti di quelle contrade La 
lelazione scritta dall arciprete 1 omaso Scalfarallo, essendu 
molto lunga la dai emo nel loglio di domani La tranquil 
bla paté ìuteiamcnlo ristabilita in seguito della notizia 
giunta cola degli eveninieiili di Roma, the riempirono di 
gioia quelle popolazioni 

PRUSSIA 
Uua lettera di Berlino d­l 20 dice 

A Valdenbourg, il pubblico tesoro fu sequestrato e 
messo sotto la p otezioue della guardia nazionale, a 
Gtetlitz lo aulouta hanno raccomandato al popolo di 
pagato le loro tasse al tesoio comunale ove saran cu 
Studile 

» Una grande agitazione prevale nei dintorni di Halle, 
e nella cul i ebbe luogo un conditio tra la guardia na 
/.ion ili, i di inoliati e le tiuppe 

« L AssembleaN i/onale In ncevuto 583 tndiiizzt da 
des one 11 gnietale VVtaiigel ha ptoibito the il pioget 
tato cinigie..i) della ^iiaidij nazionale fosso tenuto du 
luiile'lo stato d assidui 

— Li Minali di I ministero Brandebotitg dita ten dalla 
Gaz ti d Au la tli pelle, sulla ledo d un pieteso dispai 
cu) lolt (.tallio, non e eoi 1 ntiatj 

La Canni t inumali) di lieil.no ritorno sul suo uliulo 
di ucoutsicit) lo leggi inalzali pioelamule tu quella ta 
p lile 

Il Consiglio minimale esita a nliulaio le imposte si 
eondo il deneto di 11 Assemblea Si e ben lungi d ili essi: 
liliali uni su i]u. li < » n ma mi.ma In qu dille lutatila seni 
bla i l e si Yi„'ia louloimaie ui detteti della Dieta, tu 
altu s da tannine a' governo 

N) bis, gita cudoie. la tjuzetle di Cologne, DusselJuf 
salibile stala di Inaiala ut stilo n'assedio 

— I e„„i ino tu u a litteia di Colonia del 21 the uni 
giuu quatti la di uuppe e 1,111111.111" nano siati diretti a 
Bonn Dusseliloil, ed A i x l i Ctiapeile, dovo regnava una 
gì inde a« Uziotit lit quest ultima citta la dogana lu oc 
cupi a dalla guaidia nizioiialo the si nliuto d assistete 
ie .111101 ti nei peicovtte le lasse 

A Vutsildotf >,{ toitvoto un Mtlmg che peto non ebbe 
luogo 

Colonia era tranquilla 
— La Oasstlta ìli Breslau del 19 dice 
I n i tbbeio luogo degli attruppamenti davanti al mu 

ninpio, la Landvvthr domandava le ai mi alla nniiiicipa 
Ina, dicluuiaiido dio non si sitebbe rilitata senza ovulo 
ottenute Dopo non mollo tempo i assembtamento si sciolse 

MllEX^v]^l\IMmltor7fàmite~ 
COI TIFI DEI FkÀTBLLI CiKFABI 

V 

file:///ttuza
file:///enczia
http://nlri.lt
http://lieil.no

